PROVINCIA DI PERUGIA
CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO
22 DICEMBRE 2020
Quadro generale
- 655.666 abitanti
- 59 Comuni
- 6.337,15 chilometri quadrati di superficie
- 2.529,659 chilometri di strade di competenza di cui 1939,105 strade provinciali e 590,554 regionali

- 9.000 opere d’arte di cui 
 570 ponti (di luce superiore a 6 metri), viadotti, sottopassi e sovrappassi
- 90 edifici scolastici per oltre 1.400.000 metri cubi
- 10 tra palestre separate dai plessi e palazzetti dello sport
- Investimenti 2020 per 98 milioni di euro di cui:
- 38,5 milioni per la viabilità
- 47,7 milioni per l’edilizia scolastica
- 11,2 milioni per il patrimonio dell’ente
- 433 numero dipendenti al 31 dicembre 2020
- 23 pensionamenti nell’anno in corso di cui 2 dirigenti
BILANCIO 2020-2022
Il Bilancio di previsione 2020/2022 ha, nel triennio, un valore di circa 436 milioni di euro, dei quali circa 257 milioni per la spesa corrente, e 179 milioni circa, per la spesa per investimenti.
Dopo la crisi istituzionale e finanziaria vissuta dall’Ente nel triennio 2015-2017, che ne ha messo in discussione persino l’esistenza, la Provincia di Perugia ha pienamente riacquistato il proprio ruolo di ente di area vasta con competenze in settori fondamentali, quali la viabilità e l’edilizia scolastica, svolgendo appieno, peraltro, anche il ruolo assegnatole di “casa dei Comuni”, attraverso lo svolgimento della funzione di Stazione unica appaltante e di collaborazioni in diversi altri ambiti.
L’ingente mole di investimenti programmati nel triennio, dei quali 98 milioni circa solo per il 2020, testimonia il ruolo fondamentale svolto dall’Ente per l’economia e lo sviluppo del territorio, anche riguardo alla ricostruzione post-terremoto, dove la Provincia svolge appieno e con efficacia il ruolo di soggetto attuatore di numerosi interventi di investimento sia sulla viabilità che sull’edilizia scolastica. 
INVESTIMENTI 2020
Viabilità 38,5 milioni
Edilizia scolastica 47,7 milioni
Patrimonio dell’Ente 11,2 milioni
CRITICITÀ FINANZIARIE
Tuttavia alcune criticità finanziarie continuano a persistere. 
La Provincia, infatti, continua a pagare annualmente allo Stato il cosiddetto contributo alla finanza pubblica disposto per effetto del D.L. 66/2014 e della Legge di stabilità 2015 – legge n. 190/2014, pari a 23,3 milioni/anno, per un totale di circa 70 milioni nel triennio. Si tratta di risorse drenate dalla Stato e tolte quindi agli investimenti e sviluppo del territorio.
Una seconda criticità è rappresentata dal mancato riconoscimento, ad oggi, delle spese sostenute dalla Provincia per la gestione delle funzioni delegate dalla Regione; si tratta di una spesa considerevole, calcolate in circa 5 milioni/anno. In sostanza la Provincia, gestisce tali funzioni, fra le quali la fondamentale funzione della Viabilità Regionale, in assenza di previsione di risorse da parte della Regione medesima. E’ in corso la predisposizione degli atti necessari al riconoscimento da parte della Regione di tali risorse. 
Il Servizio ha garantito la puntuale esecuzione di tutte le attività, assicurando la corretta attuazione, nei termini, di tutti i numerosi adempimenti previsti dalle norme vigenti.
Si è attivamente operato nelle operazioni di messa in sicurezza informatica dell’Ente, con la realizzazione di forti investimenti infrastrutturali e di rete, migrazione dei contenuti più sensibili verso il data center regionale di Umbria Digitale, l’acquisizione di software per l’adeguamento del sistema informativo provinciale agli standard di sicurezza più recenti.
Punto qualificante è senz’altro la realizzazione e pubblicazione on-line del nuovo Sito Istituzionale della Provincia di Perugia, realizzato secondo le linee guida AGID al fine di favorire l’interoperabilità, connessione e collaborazione fra cittadini e pubblica amministrazione.
Gestione dell’emergenza covid-19
Nel 2020 il Servizio Finanziario, oltre alla normale attività annuale prevista per le sue articolazioni (Ragioneria e Bilancio, Provveditorato ed Economato, Entrate, Sistema informativo), ha affrontato con prontezza ed efficacia le difficoltà prodotte dal diffondersi della pandemia da covid 19. 
Infatti, sin dai primi giorni dell’emergenza, il Servizio, pur tra enormi difficoltà, ha garantito:
- la disponibilità, fin dai primi giorni di marzo 2020, di mascherine, gel sanificanti per le mani, prodotti per la disinfezione di scrivanie, computer e in generale dei punti di contatto.
la sanificazione giornaliera, dal 5 marzo 2020, di tutti gli spazi aperti al pubblico;
la pulizia ordinaria giornaliera, dal 2 maggio 2020, per tutti gli uffici provinciali;
numerose operazioni di sanificazione di uffici, corridoi, servizi igienici e ascensori ogni qualvolta sia stata segnalata la positività di dipendenti;
l’implementazione e la gestione di n. 280 collegamenti in VPN, che hanno garantito il regolare svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile ad altrettanti dipendenti dell’Ente.
l’implementazione e la gestione della piattaforma per la tenuta con modalità a distanza delle sedute delle Commissioni Consiliari e del Consiglio Provinciale.
l’acquisizione di un software per la gestione di riunioni di lavoro a distanza, fruibile da tutti i Servizi dell’Ente.
PERSONALE 
A consuntivo 2019 il costo dei dipendenti ha inciso per il 20,99 per cento nel rapporto complessivo spese del personale ed entrate correnti.
Nell’anno in corso sono andati in pensione 23 dipendenti di cui 2 dirigenti.
Nel 2021 andranno in pensione altri 4 dipendenti per limiti di età e/o di servizio.
Nei primi mesi dell’anno la gestione della pandemia da Covid ha imposto l’adozione di un sistema di regole che consentisse, per la prima volta, l’applicazione del lavoro agile nell’Ente.
In tale quadro sono state definite ed applicate le linee guida governative che hanno garantito il funzionamento e l’organizzazione degli uffici, individuato le attività che possono essere svolte in lavoro agile e quelle che, per la loro particolare natura, dovessero ritenersi escluse dall’applicazione di tale modalità lavorativa, nonché le modalità di attivazione e gestione dei progetti e del personale assegnato.
La gestione del personale complessivamente intesa e l’implementazione di una nuova modalità di lavoro nel periodo emergenziale hanno richiesto, da parte della Direzione Generale e del Servizio, una intensa attività di coordinamento e di gestione delle criticità via via emergenti nei servizi dell’Ente.
Proprio in tale ottica, importante è stata la sfida accolta dall’ente sul piano dell’implementazione ed ottimizzazione delle competenze delle risorse umane sulle quali si è investito con l’adozione del piano formativo triennale; ciò anche alla luce delle nuove esigenze dettate dall’emergenza Covid e dall’introduzione del lavoro agile.
Sotto il profilo della Programmazione quantitativa e qualitativa del personale, dovendosi operare in coerenza con una dinamica legislativa che ormai da anni impone limitazioni non più sostenibili per le Province, è stato necessario concentrarsi sulla gestione delle emergenze derivanti dalla carenza di personale in alcuni settori strategici di operatività dell'Ente. La programmazione del fabbisogno di personale, proprio per garantire una riduzione dei tempi di attuazione, ha previsto in larga parte, per le nuove assunzioni, il ricorso a graduatorie vigenti per assunzioni a tempo indeterminato pieno. Nello specifico si è prevista l’assunzione di n.2 unità con laurea da destinare ad ambiti amministrativi, una agente di vigilanza ed un operaio, oltre alla trasformazione da tempo parziale a tempo pieno di n. 9 rapporti di lavoro dei quali 6 riferiti a personale operaio adibito alla manutenzione delle strade. Tenuto conto delle pesanti limitazioni alle assunzioni di personale, l’Ente ha adottato una programmazione del lavoro flessibile che fornisse parziale ristoro alle esigenze di professionalità che non hanno potuto trovare risposta nella programmazione delle assunzioni. In tale quadro si è previsto di ampliare di n.3 unità la dotazione di personale con profilo di Ingegnere Civile (che vanno ad aggiungersi ai 6 già in servizio per l’emergenza sismica) oltre a prevedere il ricorso a comandi annuali per personale amministrativo e tecnico proveniente da altre pubbliche amministrazioni. Per quanto concerne la contrattazione decentrata: si sono definiti i contenuti della contrattazione decentrata sulla base delle nuove norme contrattuali e delle possibilità di impiego delle risorse disponibili nell'ottica di favorire la premialità ed il merito. Al fine di agevolare e rendere più trasparente il percorso di valutazione del personale, che è alla base di ogni percorso premiale, è stata implementata in collaborazione con i tecnici del Sistema Informativo una procedura informatizzata che consente di compilare on-line le schede di valutazione, firmarle e sottoporle automaticamente alla presa visione dei dipendenti. In merito agli aspetti di carattere organizzativo, in attesa della definizione di un assetto a regime e tenuto del significativo numero di dirigenti collocati a riposo, si sono adottati singoli atti di gestione che hanno consentito di mantenere la funzionalità ed il presidio di servizi, quale quello di Polizia Provinciale, mediante utilizzo di personale in convenzione con altri enti realizzando così anche importanti risparmi di spesa. Sempre in relazione alla gestione dell’emergenza ed in previsione di un potenziale ritorno alla normalità, il Servizio ha posto in essere atti organizzativi volti sia ad una più fluida gestione dei flussi di lavoro che ad una regolamentazione/riorganizzazione delle modalità lavorative in materia di gestione dell’orario/ferie/permessi dei dipendenti dell’Ente, nonché ad una implementazione delle risorse umane dell’Ente.
PROGETTAZIONE VIARIA, PIANIFICAZIONE, ESPROPRI, DEMANIO

Una delle peculiarità della Provincia di Perugia, tra le poche in Italia, è la capacità di realizzare progettazioni di infrastrutture e di manufatti, avvalendosi delle professionalità interne. Ciò comporta significativi risparmi economici per l’ente e la certezza in termini di tempistica e trasparenza. 

In generale nel corso dell'anno 2020 l'attività del Servizio è stata fortemente condizionata dal lockdown legato alla pandemia Covid19, tutt'ora in corso, ma che non ha impedito al personale di soddisfare con puntualità e professionalità tutte le richieste d'intervento pervenute dalle varie strutture della Provincia di Perugia. Peraltro, nello stesso periodo di lavoro eseguito in Smart Working, il personale tecnico del Servizio ha volontariamente partecipato a molti webinar, offerti gratuitamente su piattaforme online da istituti formativi, associazioni, enti e società private, aventi come argomento le materie di competenza. 
Ufficio Progettazione e Espropriazioni 
Le attività prioritarie del Servizio sono state essenzialmente focalizzate nella progettazione, direzione lavori, e collaudo delle opere relative alla rete viaria provinciale e regionale, inserite nel piano triennale degli investi- menti dell'Ente, Piano Annuale delle OO.PP. anno 2020 (direttamente o mediante coordinamento  delle prestazioni fornite da tecnici esterni incaricati), nella emissione di pareri ed autorizzazioni ai fini viari per lavori progettati da privati o altri enti pubblici e nella attività di consulenza e collaborazione nei confronti degli uffici comprensoriali e/o di soggetti esterni, relativamente alla progettazione di interventi inerenti la viabilità di competenza, ed infine nella gestione delle attività tecniche ed amministrative poste a base di procedimenti di esproprio relativi a tutti gli interventi su infrastrutture viarie, di edilizia scolastica o di altra natura inseriti nel Piano Annuale delle OO.PP. dell'Ente. Si riporta sinteticamente di seguito l'elenco degli interventi oggetto di progettazione e di esecuzione nel corso del 2020, con affidamento al personale dell'ufficio e/o direttamente del Servizio di compiti di responsabilità del procedimento, progettazione, verifica e validazione, direzione lavori, direzione operativa, coordinamento sicurezza, contabilità delle opere, esproprio, collaudo:
Significativi e di grande importanza sono gli interventi di ripristino e messa in sicurezza della viabilità nelle aree colpite dal terremoto del 2016 che hanno interessato in prevalenza ampie zone della Valnerina. Non meno strategici sono stati gli interventi su strade interessate da frane, caduta massi o con necessità di interventi di risanamento che hanno interessato numerosi territori provinciali. 

Inoltre, su richiesta degli Uffici di Gestione e Manutenzione Stradale, l'Ufficio Progettazione ed Espropriazioni ha fornito consulenze relativamente all'applicazione di norme e regolamenti, anche mediante l'ausilio della strumentazione informatica in proprio possesso, per casi di studio di fattibilità, progettazione, stima economica, verifica in corso d'opera delle lavorazioni. Anche in questo caso l’attività ha riguardato il territorio provinciale nella sua ampiezza e complessità.
Sono stati istruiti infine numerosi pareri ai fini viari, espressi relativamente a convocazioni della Provincia di Perugia in sede di conferenze di servizi, direttamente richiesti al Servizio Progettazione o quale sub-procedimento di pareri richiesti ad altri Servizi dell'Ente.
È inoltre proseguita, in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell'Università degli Studi di Perugia, con il supporto offerto dalla società "Eagle Project" di Perugia, la pianificazione di uno studio finalizzato al monitoraggio dinamico con tecniche avanzate del ponte sul fiume Topino lungo la S.P.410/1, in prossimità del centro abitato di Cannara.

Una parte significativa ha riguardato le procedute di esproprio, concluse o in fase di conclusione nell’anno in corso per molte delle quali si è provveduto alla relativa liquidazione tramite accordi bonari. Olte delle quali riguardano interventi su strade provinciali o regionali danneggiate dal sisma di quattro anni fa.

Ufficio Territorio e Pianificazione
Nell'ambito del procedimento di revisione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Perugia (PTCP), è proseguita nel corso dell'anno l'attività per portare a compimento il lavoro di aggiornamento normativo (NTA) del PTCP, finalizzata non solo ad adeguare l'articolato delle norme in esso contenute, per allinearlo all'evoluzione legislativa e giurisprudenziale in materia, ma anche per armonizzare e coordinare il complesso della normativa rispetto ai principi ispiratori che sovrintendono il governo del territorio, con particolare riguardo alla materia paesaggistica e ambientale e al nuovo modo di disciplinare e governare il territorio e il suo sviluppo.
Una su tutti si indica l'aggiornamento degli elaborati cartografici del PTCP inerenti il nuovo perimetro dell'invaso della Diga di Casanuova sul Fiume Chiascio, ricadente nei Comuni di Gubbio e Valfabbrica, stabilito dall'Ente Acque Umbre Toscane (EAUT).
Gestione del Portale WEB G I S  
La gestione, la divulgazione e la consultazione, sia della banca tematica in forma cartografica (elaborati e ricerca diretta dei tematismi che compongono il PTCP), sia l'implementazione di argomentazioni e lavori condotti negli anni scorsi, é stata attuata nel corso dell'anno tramite la realizzazione di una nuova piattaforma WEB-GIS resa utilizzabile on-line da utenti interni dell'Ente ed utenti esterni. La piattaforma è stata presentata il giorno 18.11.2020 durante la manifestazione nazionale dal titolo "Gis Day- il Gis per la citizen scienze", per mostrare ai professionisti e appassionati le numerose funzionalità del Sistema Informativo Geografico, messo a disposizione dalla Provincia di Perugia all'utenza. Il nuovo Portale info-cartografico WebGis, poi, è stato presentato ufficialmente ed illustrato ai Sindaci ed ai tecnici dei Comuni della Provincia.
Data la mole e la quantità di informazioni che ne derivano, si attuerà, a completamento del progetto, una ulteriore fase anche nell'anno prossimo, che porterà ad una visione completa dei prodotti elaborati ed ultimati da parte dell'Ufficio, per ottemperare alla trasparenza degli atti e della documentazione in nostro possesso e per attivare un sempre più collaborativo rapporto con amministrazioni ed ordini professionali, i quali, già con l'attuale piattaforma predisposta, possono consultare i dati e le informazioni secondo le proprie necessità. In futuro, tramite apposite convenzioni da stipulare con gli enti esterni che ne faranno richiesta, questi potranno utilizzare la piattaforma anche per un reciproco scambio di documentazione per tutti quei procedimenti relativi ad attività in materia edilizia, urbanistica, ambientale, paesaggistica, che attualmente vengono svolte necessariamente in presenza e non da remoto.
Pianificazione Territoriale e Urbanistica
Nell'esercizio dell'azione pianificatoria esercitata attraverso il PTCP, ispirata ai principi di tutela e valorizzazione paesaggistica-ambientale, il Servizio ha partecipato ai processi di copianificazione dei Comuni richiedenti, nei procedimenti per la formazione dei Piani Regolatori Generali, PO - PS e loro varianti, per la parte relativa alla conformità con il PTCP. Tramite il personale dell'Ufficio, inoltre nel corso dell'anno è stata svolta l'attività di verifica circa la conformità con le previsioni, i vincoli e le tutele del PTCP degli strumenti urbanistici comunali, dei piani e programmi di rilevanza provinciale, regionale e nazionale, nonché in materia di procedimenti ambientali in ordine a progetti di varia natura soggetti a procedure di VIA/VAS/SUAP/PAUR. Nell'ambito dei suddetti procedimenti i tecnici dell'Ufficio hanno infatti partecipato a Conferenze di Servizi indette da diverse amministrazioni procedenti, svolgendo nelle varie fasi procedimentali, attività di studio e istruttoria delle pratiche e rilasciando al riguardo, all'autorità competente, i relativi pareri e osservazioni nel rispetto dei termini previsti dalla legge. Nello specifico l'ufficio ha partecipato, con delega di Rappresentante Unico, a n. 28 conferenze di servizi ed espresso 139 pareri di competenza in altrettante conferenze di servizi in cui era richiesto il parere in conformità al PTCP.

Gestione Demanio Lacuale - servizi connessi con il Lago Trasimeno e TPL Lago per il periodo gennaio-dicembre 2020

Nel 2020, tramite l'Ufficio Territorio e Pianificazione, in collaborazione con l'Ufficio Avvocatura, sono stati seguiti i procedimenti di competenza per la gestione del demanio lacuale rimasti in sospeso e gli interventi di investimento previsti nel Piano Annuale delle OO.PP. dell'Ente. Dalla data del 1/7/2019 infatti, sulla base dell'entrata in vigore della L.R. 12/2018, è proseguita l'attività relativa al trasferimento all'Unione dei Comuni del Trasimeno di tutte le competenze legate alla L.R.39/80, così come modificata dalla L.R. 10/2015.

Per il periodo della gestione provinciale sono state garantite e portate a termine tutte le istruttorie tecniche e date risposte a tutte le istanze pervenute di rilascio ed eventuale ricorso relative alle concessioni demaniali.

A seguito delle richieste di Busitalia, pervenute nel periodo di emergenza da covid-19, è stata svolta

l'attività amministrativa necessaria per garantire il regolare servizio di Trasporto Pubblico sul Lago Trasimeno.
Ufficio S.I.S. – Topografico e Geologico

Le attività svolte dal personale dell'Ufficio S.I.S. Topografico e Geologico richiedono specifiche competenze professionali in campo topografico, geodetico, geologico, informatico, cartografico, sicurezza sui cantieri e lavori pubblici. Le attività di "rilievo", legate alla conoscenza del territorio, necessitano di strumentazione particolare per l'utilizzo della quale è richiesta specifica professionalità che il personale dell'Ufficio Sistema Informativo Stradale Topografico e Geologico ha acquisito negli anni. Un Know-how di cui oggi dispongono poche amministrazioni pubbliche, motivo per cui i nostri tecnici sono spesso chiamati, attraverso opportune Convenzioni, ad effettuare prestazioni anche per i comuni e altri enti pubblici.

L'attività relativa alla partecipazione del personale dell'Ufficio alla redazione dei progetti affidati al Servizio Progettazione Viaria, Pianificazione Espropri Demanio, ma anche a quelli del Servizio Gestione Viabilità e del Servizio Edilizia Scolastica e Programmazione Rete scolastica, è stata straordinariamente prevalente rispetto quella ordinaria, cosi come l'assistenza prestata alla Direzione Lavori.
L'Ufficio ha curato gli aspetti geodetici, topografici, geologici e catastali, e, in alcuni casi, la redazione di "piani  di  sicurezza  nei  cantieri",  nell'ambito  di  tutto  il  processo  di  formazione e approvazione dei progetti tramite: l'esecuzione dei rilievi plano altimetrici finalizzati alla progettazione sia edile che stradale; il frazionamento di particelle di terreno per fini espropriativi e/o patrimoniali; l'azione di ripristino e/o la rettifica dei confini catastali; l'assistenza topografica alla direzione lavori durante tutta la fase esecutiva, anche per fini contabili; l'assistenza geologica/geotecnica sia in fase di progettazione sia in quella di esecuzione dei lavori.

Rilievi volumi di traffico

Nel corso dell'anno è stata svolta l'attività relativa al monitoraggio dei flussi di traffico veicolare sulla viabilità provinciale e regionale di competenza, che avviene con l'utilizzo di postazioni periferiche fisse composte da spire ad induzione annegate nella pavimentazione con sensori piezoelettrici mobili; da  postazioni  periferiche  mobili monitorate attraverso l'impiego di  apparecchiature a tecnologia radar e da moderne postazioni periferiche fisse collegate on-line con il server centrale, che consentono il trasferimento dati in tempo reale. I dati acquisiti, secondo un programma definito annualmente, vengono processati per ottenere un dato di TGM per ogni sezione stradale. L'attività di controllo dei volumi di traffico eseguita nell'anno 2020, a causa del carico di lavoro determinato dalle attività legate alla progettazione e all'esecuzione dei lavori relativi agli interventi del programma ANAS, 4° e 5° STRALCIO -SISMA  2016, nonché alle difficoltà determinate dalla situazione emergenziale dettata dalla pandemia da covid-19, è stata svolta prevalentemente sugli impianti fissi, che assicurano un monitoraggio continuo tutto l'anno, 
Raccolta dati di incidentalità

Nell'ambito delle attività svolte regolarmente dal Servizio, tramite l'Ufficio S.I.S.-Topografico, Geologico, ricopre un posto di rilievo la manutenzione e l'aggiornamento del database degli incidenti stradali. Annualmente viene richiesta all'ISTAT la tabella relativa agli incidenti che risulta alimentata con le comunicazioni delle forze dell'ordine (Polizia Stradale, Carabinieri, Polizia Municipale, Polizia Provinciale) che contengono i dati più significativi registrati nei verbali redatti nel rilevamento degli incidenti stradali. Gli incidenti presi in considerazione sono esclusivamente quelli che evidenziano feriti e/o morti. L'ISTAT riassume questi dati codificandoli secondo proprie codifiche, che permettono comunque di individuare con buona approssimazione le circostanze nelle quali è avvenuto l'incidente: condizioni meteorologiche, dinamica dell'incidente, caratteristiche dei veicoli coinvolti, condizioni del tratto di strada in cui è avvenuto l'incidente e via dicendo

La Provincia di Perugia cura la raccolta dei dati di incidentalità a partire dal 2001, ed ora può vantare un data base storico, quasi ventennale.

Life Strade

Anche per l'anno 2020, nonostante le difficoltà indotte dalla situazione legata all'epidemia Coronavirus, sono state assicurate attività legate al progetto Life Strade, tra cui:
- Controllo continuo e manutenzione degli impianti di prevenzione incidenti della fauna selvatica
-  Eseguiti n. 70 interventi in occasione di incidenti stradali avvenuti con animali selvatici. Gli interventi sono stati effettuati H24 su richiesta delle forze dell'ordine, a seguito della firma del protocollo d'intesa sottoscritto con la Prefettura e le forze dell'ordine per il monitoraggio e la segnalazione di incidenti provocati dalla fauna selvatica nel territorio della Provincia di Perugia 

- Eseguiti n.10 interventi di prevenzione della durata di circa due ore, durante i quali si è riscontrato un ottimo risultato per la salvaguardia dell'animale e soprattutto per l'incolumità degli utenti; Infatti questi ultimi, vedendo l'auto di servizio lungo la strada, sono più consapevoli del pericolo e procedono ad una velocità ridotta. Più volte con questa procedura si è evitato l'impatto proprio con dei cinghiali (la specie più pericolosa) che erano in procinto di attraversare la sede stradale

- Registrati n. 53 incidenti con animali selvatici a seguito dell'invio di verbali da parte delle forze di Polizia del Territorio: 15 incidenti con caprioli; 32 incidenti con cinghiali; 2 incidenti con daini; 2 incidenti con istrice; 2 incidenti con tasso;
Ufficio Trasporti
Le attività effettuate nel corso dell'anno hanno riguardato prevalentemente: il coordinamento e della gestione della mobilità provinciale al fine di garantire l'efficienza del trasporto pubblico locale  (TPL)  extraurbano, recependo i bisogni della collettività con particolare riguardo al mondo scolastico; tutte   le attività relative al trasporto privato svolgendo l'attività amministrativa di autorizzazione, vigilanza e sanzionatoria in materia di autoscuole, scuole nautiche, studi di consulenza  automobilistica,  officine di revisione, autotrasporto merci in conto proprio, trasporti eccezionali.
Per quanto riguarda il TPL extraurbano, nel corso dell'anno 2020 a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 si è lavorato, in collaborazione con la Regione e le Aziende esercenti i servizi di tpl, per garantire la copertura del servizio minimo sul territorio. A seguito di specifiche Ordinanze Regionali sono stati rimodulati i servizi di TPL in base alle direttive emanate dal Governo. Con la riapertura delle scuole, per rispettare le nuove disposizioni di carico dei mezzi pubblici, è stato autorizzato l'utilizzo di n. 100 autobus aggiuntivi.
VIABILITA’
La Viabilità rientra tra le funzioni fondamentali dell’Ente. I chilometri di strade di competenza provinciale ammontano a un totale di 2.529,659 chilometri, di cui km 1939,105 strade provinciali e km 590,554 regionali.
Gli investimenti per la viabilità nell’anno in corso sono di 38,5 milioni
Le attività svolte possono essere schematicamente raggruppate nelle seguenti categorie principali: 
1 - pianificazione, programmazione ed esecuzione dei lavori pubblici;
2 - intercettazione di nuovi canali finanziari ai fini di incrementare la sicurezza delle infrastrutture stradali;
3 - gestione delle attività ricorrenti e in particolare procedimenti relativi alla pianificazione degli acquisti di beni e servizi ai fini della manutenzione ordinaria delle strade, alla gestione dei sinistri stradali, al rilascio di pareri, nulla osta, concessioni ed ordinanze.
Per quanto riguarda il punto 1 sono stati elaborati il programma triennale dei lavori pubblici 2020-2022 e il biennale degli acquisti di forniture e Servizi 2020-2021, i quali sono stati approvati contestualmente al bilancio di previsione 2020-2022. Nell’ambito di tali attività si evidenziano i seguenti obiettivi prefissati:
- Completamento, analisi e discussione delle riserve e collaudo dei lavori relativi all’adeguamento e risanamento a tratti della S.P n. 451 di “La Bruna”, compresa la variante all'abitato di Bastardo, comuni di Giano dell’Umbria, Gualdo Cattaneo e Montefalco. Importo del finanziamento € 8.550.000. Entro il 31/12/2020 sarà consegnato dal tecnico incaricato il collaudo tecnico amministrativo che consentirà di definire le risorse complessivamente spese e le economie di progetto da impiegare per interventi di incremento della sicurezza sulla stessa importante via di comunicazione.
- Appaltati e consegnati i lavori sulla S.R. 220 Pievaiola per il miglioramento ed adeguamento del tratto tra Capanne - Fontignano - 3° lotto; importo finanziamento € 1.450.000, Comune di Perugia.
Sono in corso di ultimazione i lavori del 1° e 4° lotto funzionale sulla S.R. 220 Pievaiola per il miglioramento ed adeguamento del tratto tra Capanne – Fontignano per un importo complessivo finanziato rispettivamente di € 2.323.193,22 ed € 1.840395,79, mentre il secondo lotto per l’importo € 3.214.902,41, il progetto esecutivo è in fase di verifica ai della definitiva approvazione; comuni di Perugia e Magione.
S.P. 414/4 di Collevalenza, comune di Todi: sistemazione movimento franoso al Km 1+600; il progetto definitivo è stato pressoché completato. In fase di redazione del progetto è emersa la necessità di un maggiore finanziamento pari a 102.551,67 euro rispetto ai 200.000,00 previsti e finanziati con DM 49/2018. L’integrazione del finanziamento è stata assicurata grazie all’intercettazione del nuovo canale finanziario di cui al DM 224 del 29 maggio 2020.
Si è inoltre proceduto alla redazione, approvazione dei Progetti Esecutivi e affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria relativi a due progetti del 2020 per opere sulle strade provinciali, finanziati con i “Programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di Province e Città Metropolitane”, il primo per un importo complessivo di 4.571.819,04 euro il secondo di 930.845,45 euro, ad essi si sono aggiunti i riparti dei fondi relativi alla medesima fonte di finanziamento del 2019 per euro 249.018,69. 
I fondi regionali per un importo complessivo di 2.174.326,39 euro hanno interessato numerose strade regionali con particolare attenzione alle aree terremotate della Valnerina.
Per quanto attiene il punto 2., tenuto conto della forte esigenza di reperire maggiori risorse finanziarie è stata svolta un’intensa attività di ricerca ai fini di intercettare ogni canale possibile.
È stato relazionato più volte alla Regione Umbria, alla Prefettura e al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti il fabbisogno della Provincia per la gestione delle infrastrutture viarie di competenza. Tale attività ha consentito di intercettare due importanti canali finanziari relativi ad altrettanti programmi licenziati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. È stato quindi necessario predisporre due programmi di interventi entro il 31 ottobre 2020, per il quinquennio 2020-2024 di importi complessivi rispettivamente pari a 15.436.520,35 euro e a 1.995.773,06 euro 
Altro canale intercettato è stato quello relativo all'assegnazione di contributi per le spese di progettazione di interventi di messa in sicurezza. Nel mese di gennaio sono state presentate tre proposte progettuali per la S.P. 207 di Caicambiucci, Comune di Gubbio, (preventivata una spesa di progettazione per euro 110.000,00) per la S.P. 310/2 di Paciano, comune di Paciano (preventivata una spesa di progettazione per euro 37.000,00) e per la S.P. 421/1 di Collazzone, comune di Collazzone (preventivata una spesa di progettazione per euro 58.000,00). Il Ministero dell’Interno ha ritenuto ammissibili tutte e tre le proposte, finanziando quindi l’intera cifra richiesta per un totale di euro 205.000.
L’attività svolta quindi ha consentito di attrarre a favore della provincia di Perugia finanziamenti per un importo complessivo di 17.637.293,41 euro.
Per quanto attiene il punto 3., relativo alle attività di gestione ricorrente, le attività svolte sono le seguenti:
Manutenzione ordinaria di strade regionali e provinciali per un’estesa complessiva di 2510,188 Km di cui 578,436 del demanio regionale e 1931,752 del demanio provinciale (sfalcio erba, rifacimento di segnaletica orizzontale e verticale, risanamento buche, ricostituzione dell’officiosità idraulica dei fossi di scolo per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, sgombero frane e materiali di ogni genere a seguito di eventi meteorici intensi, aggiornamento del piano neve per la stagione invernale 2020-2021, manutenzione ordinaria dei mezzi in dotazione etc.). Per tali attività alla data della presente sono state impegnate e pressoché spese risorse per un ammontare di € 2.903.220,27. Per quanto attiene l’officina la spesa sostenuta per la manutenzione dei mezzi ammonta a circa €. 400.000,00. Per la manutenzione dei vari comprensori sono stati acquistati inoltre nell’anno 2020 euro 227.000,00 di conglomerato bituminoso a freddo di tipo tradizionale e prestazionale, euro 70.000,00 di sale per prevenzione ghiaccio e euro 40.000,00 di segnaletica verticale.
Per quanto riguarda il parco mezzi rispetto alla dotazione iniziale di n. 220 mezzi, nel corso dell’anno 2020 è stato necessario effettuare le seguenti variazioni: 
- non più utilizzabili, sono stati rottamate n. 15 autovetture e alienate n. 6 macchine operatrici ed un 1 vomere sgombroneve; attualmente quindi il parco mezzi è caratterizzato da 72 autovetture, 69 autocarri e 58 macchine operatrici per un totale di 199 mezzi.
- sono state acquistate due attrezzature specifiche per il taglio erba e più precisamente n. 2 testate trincianti montate su sollevatore posteriore dei nuovi trattori Kubota per un taglio rapido delle banchine laterali per una spesa di circa 13.000 euro;
- è stato acquistato, con consegna prevista per i primi mesi del 2021, un nuovo autocarro Daily adibito a trasporto cose e persone con cabina 6+1 posti per un costo di circa 40.000,00 euro;
- è stato acquistato un nuovo compressore per l’impianto aria dell’officina;
- Analisi ed istruttoria di 894 domande e relativo rilascio di n. 684 Nulla osta, parer e concessioni stradali; 182 pratiche sono in attesa delle integrazioni richieste e 138 sono in corso di espletamento; sono state chiuse inoltre con relativi pareri e concessioni 258 procedimenti aperti nel 2019.
- Analisi ed istruttoria delle domande ed emissione di n. 115 Ordinanze di regolazione del traffico ai sensi del Codice della Strada.
- Analisi ed istruttoria delle domande ed emissione di n. 94 pareri ai fini dell’esecuzione di manifestazioni sportive, sociali e religiose.
- Analisi ed istruttoria delle richieste di risarcimento danni ed emissione di n. 165 pareri a seguito di sinistri stradali.

Criticità

La continua e grave contrazione che si è verificata a partire dal 2010 e in particolare dal 2014 fino all’anno 2018, delle risorse economiche e di personale disponibili per l’esercizio delle funzioni provinciali, ha creato forti difficoltà nel garantire sufficienti condizioni di sicurezza per la transitabilità delle strade di competenza.
È importante evidenziare che, sebbene il 2020 sia stato caratterizzato da una significativa crescita delle risorse economiche su cui poter contare rispetto alla media annuale del triennio 2016-2018, la maggiore criticità, che permane tutt’oggi, è la mancanza di adeguate risorse finanziarie ed umane, necessarie a fronteggiare le numerose esigenze di un territorio molto vasto, con problemi di manutenzione sempre più grandi, connessi anche ad un dissesto idrogeologico non più controllato. A tale criticità si affianca inoltre l’incertezza delle risorse correnti di disponibili, con assegnazione definitiva di dette risorse solo nel mese di novembre dell’anno in corso.
La limitazione della spesa ha riguardato sia la gestione e manutenzione ordinaria, sia gli importi per investimenti; le risorse intercettate e assegnate sono quindi molto distanti rispetto alle reali esigenze.
Per le strade del demanio provinciale in condizioni di normalità, ai fini di garantire un loro sufficiente livello di sicurezza, annualmente sarebbero necessari 4.000.000,00 di euro per la manutenzione ordinaria e 3.000.000,00 di euro per la manutenzione straordinaria.
Dagli archivi e catasti appositamente predisposti dal settore tecnico che gestisce la viabilità di competenza, in particolare il “Catasto Strade” e l’“Archivio Opere d’Arte”, risultano presenti lungo le strade di competenza oltre 9.000 opere d’arte, di varia natura e dimensione, tra le quali 570 sono costituite da ponti (di luce superiore a 6 metri), viadotti, sottopassi e sovrappassi.
A seguito della ricognizione aggiornata effettuata, sono stati stimati complessivamente necessari, solo per i ponti, in funzione delle varie priorità, sia per strade provinciali che regionali, circa 38 milioni di euro per interventi e circa 1,75 milioni per controlli e monitoraggi più approfonditi, importi per i quali sono stati richiesti adeguati finanziamenti al Ministero Infrastrutture e Trasporti e alla Regione Umbria.
Dall’analisi dei disseti idrogeologici e dei dissesti legati all’usura dei piani viabili che interessano le strade è emersa la necessità di ulteriori 80 milioni di euro.
In tale contesto, risultano assolutamente insufficiente le risorse messe a disposizione dalla Regione Umbria per la gestione delle strade del demanio regionale.
Si evidenzia che gli uffici di questo Servizio, hanno stimato quali importi minimi annui, ai fini di garantire un sufficiente stato di manutenzione delle strade Regionali, euro 7.000.000,00 per manutenzione ordinaria e spese di funzionamento ed euro 3.000.00,00 per la manutenzione straordinaria.
Alla inadeguatezza delle risorse economiche si è affiancata anche quella delle risorse umane, in particolare quella del personale operativo, causa pensionamenti non sostituibili, con conseguente sensibile calo dei possibili interventi di manutenzione ordinaria in amministrazione diretta (con attrezzature e mezzi provinciali). Attualmente, il personale operativo (agenti tecnici) è pari a 72 unità; come confronto, nel 2010 si poteva contare su circa 100 unità, ritenute già allora non sufficienti. È assolutamente indispensabile un piano delle assunzioni, volto a riequilibrare le uscite di personale qualificato a tutti i livelli di operatività del Servizio. Occorrerebbe ampliare l’organico effettuando assunzioni di ulteriori agenti tecnici (almeno 10 di cui almeno un meccanico), 3 unità amministrative di categoria D, dei quali uno con profilo giuridico, tenuto conto del personale già posto a riposo o trasferito in altro ente e dei prossimi tre pensionamenti, nonché all’implementazione di personale con profilo tecnico, almeno 2 ulteriori unità (1 geometra ed 1 ingegnere), cercando per quanto possibile di stabilizzare il personale assunto con contratto a tempo determinato.
EDILIZIA SCOLASTICA 
In base alla Legge Delrio (n. 56/2014) l’edilizia scolastica, in particolare quella riguardanti le sedi degli Istituti di Istruzione secondaria di secondo grado, è una delle funzioni fondamentali delle Province.
Il patrimonio scolastico della Provincia di Perugia consiste in circa 90 edifici, per oltre 1.400.000 metri cubi (oltre a 10 palestre separate delle strutture e palazzetti dello sport), sedi attualmente di 40 Istituzioni Scolastiche, distribuite su tutto il territorio provinciale

Mantenere fruibili e sicure le scuole di propria competenza e dotare gli Istituti di spazi adeguati sono ovviamente i principali obiettivi dell’attività provinciale in materia di edilizia scolastica.
Proprio per questo anche nel 2020 gli interventi eseguiti o progettati da questo Ente sono stati rivolti al raggiungimento di questo risultato.
Pertanto, anche nel periodo di emergenza sanitaria da Covid-19 sono proseguiti numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento alla sicurezza e nuove realizzazioni presso gli edifici scolastici gestiti dalla Provincia di Perugia.
Sono così stati avviati, ed in molti casi portati a conclusione, lavori già finanziati nel 2019 ed affidati nello stesso anno e nei primi mesi del 2020.
Per gli interventi più rilevanti, finanziati per lo più con fondi legatil sisma 2016, “Mutui BEI” e fondi europei “POR FESR”, sono proseguite le progettazioni, le procedure per l’affidamento delle stesse e l’ottenimento delle autorizzazioni.

Nel 2020, per gli interventi di manutenzione ordinaria gestiti dal Servizio sono stati utilizzati circa 880.000,00 euro finanziati con fondi propri e 544.000,00 euro finanziati in base all’art. 1 comma 889 L. 145/2018.
Sempre in base a tale articolo, sono stati gestiti interventi di manutenzione straordinaria, rivolta alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, per complessivi 465.000 euro.

Nel corso dell’anno 2020 sono state avanzate numerose richieste di finanziamenti per edilizia scolastica, a seguito delle quali la Provincia è risultata destinataria di importanti e consistenti fondi, con interventi quindi da attivare secondo precise e pressanti scadenze.
1 - Piano triennale per l’edilizia scolastica 2018/2020 
Con l’aggiornamento dell’annualità 2019 di tale piano è stato finanziato nel 2019 un intervento di adeguamento sismico della sede del Liceo artistico “Bernardino di Betto” di Perugia, per l’importo di € 4.871.115,90.
A seguito di promulgazione di apposito bando da parte della Regione Umbria, a valere sul previsto aggiornamento 2020 del Piano triennale sono state avanzate richieste per interventi di adeguamento sismico del complesso scolastico IIS Orfini e Liceo Classico “Frezzi” di Foligno, dell’IIS “Spagna” di Spoleto, dell’Istituto Omnicomprensivo di Giano dell’Umbria – loc. Bastardo, del Campus “Leonardo da Vinci” di Umbertide, per complessivi € 40.211.500.
2 – Finanziamento di complessivi 120 milioni per interventi di edilizia scolastica per le quattro Regioni colpite dal sisma del 2016 (cd. “Regioni Sisma 120”)
A seguito di numerose istanze inoltrate, in base ai punteggi assegnati, la Provincia di Perugia è risultata assegnataria dei seguenti interventi:
- 
Liceo Scientifico Artistico Sportivo “G. Marconi” di Foligno – Adeguamento sismico edificio “ex officine sanitarie” - Importo € 5.000.000,00;
-
ITTS “A. Volta“ di Perugia – Nuova costruzione/adeguamento sismico e adeguamento norme di sicurezza – Importo € 3.630.000
- 
ITT “Leonardo da Vinci” di Foligno – Adeguamento sismico edificio “Laboratorio misure” - Importo € 2.200.000
3 – “Fondi PON” e “Decreto Rilancio”
Al fine di permettere alle Istituzioni Scolastiche l’inizio dell’Anno Scolastico 2020-2021 in sufficienti condizioni di sicurezza, pur in presenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, dalla metà del mese di luglio 2020 sono stati finanziati realizzati in tempi necessariamente molto ristretti interventi di “edilizia leggera” (modifiche e adattamenti funzionali) per complessivi € 1.220.000,00, finanziati da fondi “PON” e dal “Decreto Rilancio”. 
Gli interventi sono stati in massima parte ultimati entro il 30 settembre, e comunque senza pregiudizio per l’inizio dell’anno scolastico 2020-2021

4 – Finanziamenti sisma 2016
Con Ordinanza del Commissario del Governo per la Ricostruzione n. 109 del 21 novembre 2020 sono stati assegnati o confermati i seguenti interventi di edilizia scolastica, per i quali la Provincia è stata individuata quale Soggetto Attuatore: 
- 
Realizzazione nuovo Polo scolastico di Norcia (scuola provinciale e scuole comunali) - Importo € 15.569.250,00;
- 
Istituto Magistrale “Pieralli” di Perugia - sede via del Parione – Importo € 6.669.000

- 
Istituto Magistrale “G. Elladio” Liceo Scienze Umane – Spoleto- Importo € 156.731,25;
-
Liceo Scientifico Artistico Sportivo “Marconi” di Foligno – Realizzazione nuova sede – Importo € 7.400.000,00;
- 
IIS Polo Tecnico “Franchetti – Salviani” di Città di Castello – Realizzazione nuovo edificio – Importo € 4.400.000,00;
-
Liceo Scientifco “A. Volta” - Istituto Magistrale “G. Elladio” - Spoleto – Realizzazione nuovo edificio – Importo € 7.200.000,00.
5 – Finanziamenti per edilizia scolastica per Province e Città Metropolitane 
Dei complessivi 855 milioni di euro previsti dallo Stato dal 2020 al 2024 per il finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle scuole superiori di competenza di Province e Città Metropolitane, la Provincia di Perugia si è vista assegnare 11.581.034,95 euro, per l’esecuzione di 23 interventi per i quali si è in attesa del definitivo Decreto del Ministero Istruzione di autorizzazione degli interventi.
Il DL 104/20120 (convertito con legge n. 126 del 13.10.2020) ha implementato le risorse per le scuole superiori, dal 2021 al 2024, di ulteriori 1.125 milioni di euro.
Con uguali criteri di ripartizione, alla Provincia di Perugia saranno assegnati, con Decreto previsto entro la fine del corrente anno, ulteriori € 15.238.203,88.
Di seguito si riportano i principali interventi di edilizia scolastica relativi all’anno 2020, gestiti dal Servizio Edilizia Scolastica (altri interventi, di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi e di sicurezza degli elementi non strutturali, sono gestiti dall’Ufficio Sicurezza e Antincendio del Servizio Patrimonio) suddivisi secondo i tradizionali Comprensori (i Comuni indicati sono solamente quelli in cui è presente una scuola gestita dalla Provincia). 
1) Comprensorio Alto Tevere – Comuni di Città di Castello, Umbertide.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 231.000 euro, hanno riguardato quasi tutte le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza
Sono stati affidati i lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento infissi presso l’IIS “Franchetti – Salviani”, per € 60.000,00, finanziati con i fondi di cui all’art. 1, comma 889, L. 145/2018. 
c) Efficientamento energetico
E’ stato ultimato l’intervento di efficientemente energetico presso il Liceo Classico di Città di Castello, per l’importo di € 195.670

d) Sisma 2016
E’ stato redatto il progetto definitivo dell’intervento di realizzazione del nuovo edificio scolastico dell’I.I.S. “Franchetti – Salviani” di Città di Castello, per l’importo di € 4.400.000, finanziato con i fondi della ricostruzione.
Il progetto è stato inviato all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Umbria per la convocazione della prevista Conferenza di Servizi.
e) Altri interventi
E’ in corso la progettazione, affidata a professionisti esterni, per l’intervento di miglioramento sismico della sede del Liceo Classico di Città di Castello, per l’importo di € 4.725.000 finanziato con fondi POR FESR.
E’ in corso di approvazione il progetto esecutivo dell’intervento di ampliamento del Liceo di Umbertide, per l’importo di € 1.600.000 finanziato con muti BEI.

2) Comprensorio Eugubino - Gualdese – Comuni di Gubbio, Gualdo Tadino.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 144.000 euro, hanno riguardato tutte le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza 

E’ in corso di ultimazione l’intervento di adeguamento della cabina elettrica al servizio dell’Itis “Gattapone” per 15.000 euro

3) Comprensorio Perugino – Comuni di Perugia, Deruta.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 310.000,00 euro, hanno riguardato tutte (eccetto una) le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e Sicurezza
Sono stati ultimati interventi di manutenzione straordinaria (di coperture, infissi, servizi igienici) per complessivi € 780.000,00.
Sono stati affidati i lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento scale esterne di sicurezza e coperture presso l’ITET “A. Capitini”, per € 75.000,00, finanziati con i fondi di cui all’art. 1, comma 889, L. 145/2018. 
Sono in  corso di ultimazione  gli interventi di adeguamento delle cabine elettriche al servizio dell’ITTS “A. Volta” e dell’IIS “Cavour – Marconi – Pascal”, sede di Olmo, per complessivi € 25.000,00, e di manutenzione straordinaria e adeguamento degli elementi in c.a. dell’ IIS “Cavour – Marconi – Pascal”, sede di Piscille, per € 20.000,00, anch’essi finanziati con i fondi di cui all’art. 1, comma 889, L. 145/2018. 
d) Efficientamento energetico
E’ stato ultimato l’intervento di efficientemente energetico presso la centrale termica della palestra in loc. Olmo di  Perugia , per l’importo di € 192.580,00
e) Sisma 2016
E’ stata ultimata la progettazione definitiva dell’intervento di miglioramento sismico della sede in via del Parione del Liceo Pieralli di Perugia, per l’importo di € 6.669.000,00, finanziato con i fondi della ricostruzione a seguito del sisma 2016.
f) Altri interventi
Dopo aver elaborato e approfondito varie soluzioni progettuali, sono in corso le procedure per la variante urbanistica e la progettazione del nuovo edificio scolastico a Perugia, per l’importo di € 4.000.000,00,  finanziato con mutui BEI, previsto non più nel quartiere Rimbocchi ma in loc. Centova (adiacente all’ITET “A. Capitini”) a seguito di comunicazione del Comune di Perugia alla fine del mese di ottobre 2020.
Sono in corso gli adempimenti propedeutici alle procedure di affidamento della progettazione esterna sia per l’intervento di adeguamento sismico e alle norme di sicurezza, 1° stralcio, della sede dell’ITTS “A. Volta” di Perugia, importo € 3.630.000,00, finanziato con i fondi Ministero Istruzione cosiddetti  “Regioni Sisma 120”, sia per quello di adeguamento sismico della sede del Liceo artistico “Bernardino di Betto” di Perugia, importo di € 4.871.115,90, finanziato con aggiornamento 2019 del Pino regionale triennale 2018-2020 dell’edilizia scolastica.
4) Comprensorio Assisano – Comuni di Assisi, Bastia Umbra
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 126.000,00 euro, hanno riguardato quasi tutte le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza
Nel corso dell’anno sono stati finora ultimati interventi di manutenzione straordinaria (coperture Convitto Assisi, IIS Marco Polo S. Maria degli Angeli, Palestra Convitto e Liceo Scientifico Assisi) per complessivi € 356.000,00.
E’ in corso di affidamento l’intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento presso la nuova sede di S. Maria degli Angeli dell’Istituto Alberghiero di Assisi, per l’importo di € 130.000,00, finanziato con i fondi di cui all’art. 1, comma 889, L. 145/2018. 
E’ in corso di ultimazione l’intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento delle coperture dell’IIS “Marco Polo – Bonghi”, per l’importo di € 40.000,00, anch’esso finanziato con i fondi di cui all’art. 1, comma 889, L. 145/2018. 
c) Altri interventi
E’ in corso di ultimazione l’intervento di ampliamento della sede dell’Istituto Alberghiero di Assisi a S. Maria degli Angeli, per l’importo di € 1.200.000,00, con finanziamento del Ministero Istruzione.
5) Comprensorio Foligno – Comuni di Foligno, Nocera Umbra.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 62.000 euro, hanno riguardato le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza
Nel corso dell’anno sono stati ultimati lavori di adeguamento alla sicurezza di elementi non strutturali (controsoffitti, intonaci solai, ecc.) gestiti dal Servizio Edilizia Scolastica per complessivi € 436.210. 
E’ in corso di ultimazione l’intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento degli elementi in c.a. dell’ ITE “Scarpellini” per € 20.000, 
c) Efficientamento energetico
E’ stato ultimato l’intervento di efficientemente energetico presso la centrale termica della sede di via Cairoli del Liceo Scientifico Artistico e Sportivo “Marconi” di Foligno, per l’importo di € 119.450
d) Sisma 2016
E’ stata affidata a professionisti esterni la progettazione dell’intervento di realizzazione della nuova sede del Liceo “Marconi” di Foligno, per l’importo di € 7.400.000 finanziato con i fondi della ricostruzione a seguito del sisma 2016.
e) Altri interventi
Sono in corso gli adempimenti propedeutici alle procedure di affidamento delle progettazioni esterne per gli interventi di adeguamento sismico della sede “ex officine sanitarie” del Liceo “Marconi” di Foligno, importo € 5.000.000, e di adeguamento sismico dell’edificio “laboratorio misure” dell’I.T.T. “Leonardo da Vinci di Foligno, importo € 2.200.000, entrambi finanziati con i fondi Ministero Istruzione cosiddetti “Regioni Sisma 120”

6) Comprensorio Trasimeno - Pievese – Comuni di Castiglione del Lago, Città della Pieve, Magione.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 69.000 euro, hanno riguardato le sedi dell’Istituto “Rosselli – Rasetti” di Castiglione del Lago. 
b) Manutenzione straordinaria e Sicurezza
Sono stati realizzati un intervento di adeguamento alla sicurezza presso la sede dell’IPC di Città della Pieve, per € 175.000 e  un intervento presso l’Istituto di Castiglione del Lago per l’importo di € 60.000
Presso la palestra di Città della Pieve sono in corso di ultimazione i lavori di adeguamento alla sicurezza delle travi di copertura in legno lamellare, per l’importo di € 25.000 d) Efficientamento energetico
Sono in corso lavori di miglioramento energetico presso la sede del Liceo Scientificio di Città della Pieve, per l’importo di € 685.950
e) Altri interventi
E’ in corso la gara d’appalto per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento di miglioramento sismico (stralcio funzionale) del liceo musicale di città della Pieve, per l’importo di € 350.000.

7) Comprensorio Media Valle del Tevere – Comuni di Todi, Marsciano.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 118.000,00 euro, hanno riguardato l’IIS “Ciuffelli-Einaudi” di Todi e l’IIS “Salvatorelli – Moneta” di Marsciano.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza
Nel corso dell’anno sono stati ultimati lavori di adeguamento alla sicurezza per complessivi € 525.000
E’ stato ultimato un intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento delle coperture dell’Istituto “Salvatorelli – Moneta” di Marsciano, dell’importo di € 40.000 finanziato con i fondi
8) Comprensorio Spoleto – Comuni di Spoleto, Giano dell’Umbria.
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
Tali interventi, per l’importo complessivo di circa 158.000 euro, hanno riguardato le Istituzioni Scolastiche del Comprensorio.
b) Manutenzione straordinaria e sicurezza
E’ stato ultimato un intervento di ripristino e adeguamento del muro di cinta della sede dell’Istituto Alberghiero “De Carolis” di Spoleto, dell’importo di € 15.000 finanziato con i fondi

c) Sisma 2016
Sono stati ultimati i lavori di miglioramento sismico della palestra presso la sede del Liceo “Elladio”, per l’importo di € 156.731,25. finanziati con i fondi della ricostruzione a seguito del sisma del 2016
E’ in corso l'affidamento della progettazione a professionisti esterni dell'intervento di realizzazione della nuova sede del Liceo "Volta" e dell'Istituto "Elladio" di Spoleto, per l'importo complessivo previsto di € 7.200.000, anch’esso finanziato con i fondi della ricostruzione.
e) Altri interventi
Sono in corso di ultimazione in lavori di realizzazione della nuova palestra presso l'Istituto Alberghiero di Spoleto, per l’importo di € 1.500.000,00, finanziati da Provincia di Perugia, Comune di Spoleto, fondi Ministero Istruzione, finanziamento Croce Rossa Italiana.
9) Comprensorio Valnerina – Comuni di Norcia, Cascia, Sant’Anatolia di Narco
a) Interventi di “edilizia leggera” per inizio A.S. 2020-2021.
In questo comprensorio sono stati richiesti interventi di “edilizia leggera” solamente dall’Istituto “Fidati” di Cascia, per l’importo di circa € 2.000.
c) Sisma 2016
In tempo per l’inizio dell’A.S. 2020 – 2021, sono stati ultimati i lavori di realizzazione di una nuova sede provvisoria del’IIS “Battaglia” di Norcia, per l’importo di circa € 1.100.000, finanziati dal Ministero dell’Istruzione con i fondi emergenziali del sisma.
E’ stato anche ultimato l’intervento di € 250.000, finanziato con sponsorizzazioni, per la realizzazione di ulteriori locali per le esigenze dello stesso Istituto “Battaglia”
Con la firma del relativo nuovo Protocollo, avvenuta in data 31 agosto 2020, la Provincia di Perugia è stata confermata come soggetto attuatore del nuovo Polo Scolastico di Norcia, comprendente tutte le scuole del capoluogo comunale (primaria, secondaria di 1° grado, secondaria di 2°, palestre) per un importo complessivo necessario stimato in circa 25 milioni, compresa una grande struttura sportiva anche al servizio dell’intera città e comprensorio. 
Come sopra detto, con Ordinanza del Commissario del Governo per la Ricostruzione n. 109 del 21 novembre 2020 è stato assegnato un finanziamento di € 15.569.250 che consentirà, in base alle stime preliminari redatte, di realizzare almeno gli edifici scolastici per attività didattiche.
L’intervento, considerate le finalità e l’entità, riveste ovviamente notevole importanza e rilevanza.
Grazie all’impegno delle strutture del Servizio Edilizia Scolastica ed anche del Servizio Stazione Appaltante, è stato possibile pubblicare già in data 4 dicembre il bando di gara per l’affidamento della progettazione dell’intervento.

NUOVO POLO SCOLASTICO DI NORCIA

A seguito della stipula del protocollo d’intesa tra Commissario straordinario per il sisma 2016, Regione Umbria, Provincia di Perugia e Comune di Norcia in data 31 agosto 2020, è stato dato avvio a tutte le attività amministrative per la realizzazione dell’intervento di maggior consistenza del cratere del terremoto 2016 per il quale la Provincia di Perugia svolge il ruolo di stazione appaltante affidando il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento al proprio dirigente, ing. Stefano Torrini.

L’intervento prevede la nuova costruzione degli edifici scolastici per la nuova scuola primaria e media, per la scuola superiore, nell’area compresa tra il centro storico e l’ospedale di Norcia. Inoltre in accordo con il Comune si è deciso di realizzare un nuovo impianto sportivo multidisciplinare, necessario per le attività scolastico, ma fruibile per la cittadinanza e per le attività promozionali in ambito sportivo da parte del Comune.

L’intervento per il quale è prevista una spesa complessiva tra i 25 e i 26 milioni di euro, è attualmente finanziata con l’ordinanza 109 per € 15.569.250; esiste l’impegno degli enti a finanziare le restanti somme, ma già con l’attività progettuale che prevede la realizzazione a bassissimo consumo di energia, potranno essere attivati contributi attraverso il GSE che permetteranno di reperire da subito ulteriori risorse finanziarie per la copertura completa della spesa.

I nostri uffici, in tempi rapidissimi hanno già pubblicato il bando pubblico europeo per l’individuazione dei soggetti incaricati della progettazione, per la quale si prevede una spesa complessiva di circa 2,7 milioni di euro, interamente finanziata con i fondi commissariali; tutte le attività progettuali si dovrebbero concludere entro il 2021, prevedendo che entro la fine dell’anno si potrà procedere alla posa della prima pietra di questo intervento che potrà ridare dignità alla vita scolastica dei ragazzi di Norcia.

Nel frattempo sono in corso tutte le attività, sempre legate ai finanziamenti del Commissario, per la realizzazione dei nuovi edifici scolastici di Perugia, Città di Castello, Foligno e Spoleto

PERSONALE E POLITICHE DI ASSUNZIONE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE DELLA RETE SCOLASTICA E DELL’OFFERTA FORMATIVA
La normativa attuale in materia di istruzione attribuisce un ruolo importante alle Province nella programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa nelle Regioni.
Il Consiglio Provinciale, sulla base di un’istruttoria che ha tenuto conto delle istanze pervenute dalle Istituzioni scolastiche, ha approvato il “Piano dell’offerta formativa delle scuole secondarie di 2°grado della Provincia di Perugia” per l’anno scolastico 2021 – 2022.
Per l’A.S. 2021 – 2022 sono state prese in esame le istanze avanzate da n° 6 Istituti di Istruzione Secondaria Superiore.
Per queste, in coerenza con la normativa vigente e con gli indirizzi delle relative Linee Guida Regionali, si è provveduto ad indire e gestire , in modalità video conferenza, quattro conferenze partecipative a livello di Ambiti Funzionali Territoriali ( Eugubino-Gualdese, Spoletino, Perugino, Alta Umbria), al fine di praticare un’adeguata strategia di governance tra i livelli di competenze istituzionali differenti ed autonome, sulla base di un’attenta analisi delle attese e dei bisogni espressi dal territorio.
Considerazioni finali
Da quanto sopra, si evidenzia, dopo anni di assoluta carenza, una consistente ripresa dei contributi e finanziamenti per l’edilizia scolastica.
Da quanto informalmente anticipato, ulteriori finanziamenti dovrebbero arrivare anche dal “Recovery Fund” (si parla di circa 7 – 8 miliardi per l’edilizia scolastica nazionale).
Per utilizzare in tempi accettabili tali fondi (oltretutto con scadenze perentorie fissate dai provvedimenti di assegnazione), risulta necessario ed urgente che, malgrado l’impegno profuso (esplicitato anche in importanti progettazioni interne, ad. es l’ampliamento del Campus di Umbertide, la nuova scuola di Perugia, tutti gli interventi di manutenzione straordinaria, tutte le direzioni lavori) il personale tecnico del Servizio (e, conseguentemente, anche quello amministrativo) possa essere quanto prima implementato con qualificate professionalità.
Questo per consentire quanto più possibile convenienti progettazioni e direzione lavori interne.
PATRIMONIO
Oltre alla sede storica di Piazza Italia e all’immobile di via Palermo, la Provincia di Perugia è proprietaria degli Istituti superiori, di numerose palestre, di palazzetti dello sport, delle ville Fidelia di Spello e Redenta di Spoleto, dell’Isola Polvese e di una serie di immobili di medie e piccole dimensioni presenti nel territorio di competenza. 
Il Servizio Patrimonio ha quindi indirizzato la propria attività nella gestione tecnica e amministrativa degli immobili e alla verifica della vulnerabilità sismica e messa in sicurezza relativamente ai solai e all’adeguamento alle normative antincendio.  Complessivamente nel 2020 sono stati investiti 11,2 milioni per il patrimonio dell’ente. Oltre agli edifici scolastici di cui si parla ampiamente in altra parte del resoconto dell’attività svolta nell’anno in corso, il servizio si è occupato dei lavori di efficientamento energetico degli uffici provinciali di via Palermo a Perugia sia al numero civico 21/c che al numero 86 (ex provveditorato agli studi).
E’ stato inoltre avviato l’iter per l’intervento di miglioramento sismico del Palazzo della Provincia e della Prefettura in piazza Italia a Perugia, per un importo di 4.750.301,82. Siamo nella fase progettuale e richiesta pareri.
In primavera con la riapertura con servizio di traghetti
Intanto proseguono i lavori del progetto Isola Polvese - Ambiente - Paesaggio – Territorio che si prevede possa essere ultimato a primavera con la riapertura al pubblico della Polvese con un adeguato servizio traghetti. 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
Come noto a partire da marzo 2020 l'emergenza sanitaria da Covid-19 ha determinato un periodo di clausura con conseguente arresto forzato di ogni attività culturale. Le attività sono poi riprese, a fatica e a determinate condizioni, nei mesi estivi quando si è assistito ad un lento e incompleto processo di normalizzazione che ha permesso la programmazione di iniziative per la ripresa e il rilancio del settore. 
Da gennaio a settembre 2020, pertanto, nel rispetto dei D.Lgs. e dei DPCM emanati per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19, si è comunque cercato di garantire una buona fruibilità e una adeguata valorizzazione dei beni culturali dell’Ente, rispondendo alle esigenze e alle richieste provenienti dal territorio nella consapevolezza che la valorizzazione del patrimonio è da sempre una leva strategica per l’Ente, frutto di un percorso condiviso con le istituzioni, nonché un efficace strumento per dare maggiore visibilità alle eccellenze artistico-culturali e storiche dei luoghi e, in questo periodo, anche volano di ripresa socio-economica. 
Si è altresì operato, quando possibile, in un’ottica di valorizzazione e redditività dei beni mediante atti di concessione temporanea a terzi sia per il CERP che per il Complesso di Villa Fidelia di Spello. 
Complesso di Villa Fidelia di Spello
Il Complesso di Villa Fidelia, per disposizioni nazionali e locali legate alla pandemia da Covid 19, è rimasto chiuso dal 18 marzo al 20 maggio. Una prima riapertura si è avuta dal 21 maggio con un numero di accessi limitato a 200 persone contemporaneamente. A tal proposito la Provincia ha approvato il “Disciplinare per l’accesso in sicurezza ai parchi di Villa Fidelia di Spello e di Villa Redenta a Spoleto nel rispetto delle disposizioni previste per l’emergenza Coronavirus”. 
Nonostante ciò si sono concretizzati esempi di condivisione con la collettività sul versante culturale-turistico-sociale, con le iniziative organizzate da associazioni e soggetti privati operanti sul territorio, che hanno rappresentato utili contributi alla più ampia fruizione da parte di turisti e cittadini in questo difficile periodo di emergenza sanitaria. In particolare, nel Complesso di Villa Fidelia si sono svolte le seguenti iniziative: 
1-“Percorsi del benessere” con attività di cammino, nordic walking, tecniche motorie ed altri eventi legati alla prevenzione per la salute e il benessere della persona, con esperti e professionisti nel loro campo, promossi dall’Associazione Sportiva Dilettantistica SezioneAurea - Percorsi Benessere di Trevi – da luglio a settembre 2020, circa 20 partecipanti per ogni appuntamento; 
2-“STATI D’ARTE” mostra internazionale d’arte contemporanea promossa dall’Associazione culturale “La Casa degli artisti” di Perugia, dal 1 al 30 agosto 2020, con circa 6.200 visitatori e artisti, pittori e scultori, provenienti da diverse regioni d’Italia e dall’estero, a cui hanno partecipato anche rappresentanti istituzionali dei paesi esteri coinvolti; 
3- "Cinema sotto le stelle" iniziativa a scopo benefico promossa dall'Associazione Amici di Spello, con la collaborazione del Comune di Spello; due serate dedicate ai film-commedia italiani con la presenza di attori e registi che sono intervenuti ed hanno ricevuto premi nazionali, e la serata finale dedicata al cinema per bambini e famiglie. Per ciascuna serata è stato permesso un’affluenza di pubblico non superiore a 200 persone per un totale complessivo di 600 persone. la rassegna ha affrontato tematiche di particolare sensibilità e valore sociale, in particolare offrendo al pubblico, con le modalità della commedia classica, interessanti riflessioni per il miglioramento delle relazioni umane.
I positivi rapporti per la promozione del Parco e della Villa Fidelia hanno prodotto importanti risultati anche sotto il profilo della redditività del bene. 
Di grande importanza è la la sponsorizzazione effettuata dal Garden Club di Perugia che ha finanziato l’intervento di restauro, con tecniche ricostruttive innovative, della statua di Diana situata nel Parco del Complesso di Villa Fidelia; intervento iniziato ad agosto con l’autorizzazione della competente Soprintendenza, in collaborazione con il competente ufficio patrimonio.
Significativi sono anche lo shooting video/fotografico ai fini di promozione di alcuni prodotti dell’azienda Brunello Cucinelli s.p.a, leader mondiale nel settore del cachemire. Le foto e i video effettuati presso le aree esterne del parco del Complesso monumentale e i locali della ex Casa del Custode, dal 3 al 6 marzo scorsi, a fronte del pagamento di un’adeguata somma forfettaria, avranno un pubblico internazionale di cui si gioverà l’immagine del Complesso.; 

A fine giugno sono invece state realizzate le riprese video da parte della Società Euromedia s.r.l. - Premiata Officina Digitale di Terni, per la realizzazione dei contenuti multimediali nell’ambito del progetto, finanziato dalla Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Umbre, denominato “La Regio VI Umbria attraverso l’antica Via Flaminia e le sue diramazioni”, finalizzato alla promo-valorizzazione del patrimonio archeologico della Regione Umbria, in particolare del periodo dell’Impero Augusteo, sotto la supervisione della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria.
E’ stato predisposto un progetto per la fruibilità in sicurezza del Complesso di Villa Fidelia di Spello, per il quale è stato chiesto un finanziamento alla Regione Umbria nell’ambito del “POR FESR 2014 – 2020, Azione 5.2.1. Avviso ricognitivo propedeutico alla predisposizione di un programma regionale di interventi di adeguamento strutturale, impiantistico e funzionale di musei, teatri storici e istituti culturali di appartenenza pubblica, legati alla fruizione post – COVID”.
Il progetto prevede interventi di sistemazione e recupero del Complesso di Villa Fidelia funzionali ad un utilizzo che concili l’esigenza di riappropriarsi del bene comune con la fruibilità in sicurezza anche in linea con le disposizioni vigenti per fronteggiare l’emergenza sanitaria. Conseguentemente, propone la necessaria rimodulazione dei percorsi di fruizione e dell’allestimento della Palazzina, nonché dei percorsi di connessione tra le parti del Complesso, finalizzata alla diversificazione degli ingressi e delle uscite e alla fruibilità in sicurezza, con modalità innovative dirette anche all’ampliamento dell’offerta e della fruibilità nell’ottica della creazione di una “rete”. 

Hanno condiviso e aderito al progetto: Comune di Spello, Università degli Studi di Perugia, Gal Valle Umbra e Sibillini, Camera di Commercio, Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci”.
Cerp-Centro Espositivo Rocca Paolina
La struttura, proprio per la sua collocazione nel capoluogo di regione, ha confermato di essere un’efficace vetrina per la valorizzazione del territorio, nonostante l’emergenza sanitaria da Covid-19.
In tale contesto si è inserita l’iniziativa “Zona Rossa. Viaggio nel terremoto 2016”, mostra, inaugurata il 22 febbraio, promossa e realizzata da ANCI Umbria: un viaggio per immagini e video che, partendo dalle Marche, attraversa l’Umbria, per passare poi nel Lazio e concludersi in Abruzzo. Il reportage, realizzato dai fotografi Marco Francalancia, Claudio Campodifiori, dal cine operatore Lucio Piermaria e dal giornalista Diego Aristei ha documentato la situazione attuale a tre anni dal sisma, anche attraverso le testimonianze della gente. 
A causa della chiusura imposta dall’emergenza sanitaria da Covid-19 la mostra è stata sospesa e chiusa al pubblico ed è stata riproposta e aperta al pubblico dal 18 al 26 settembre 2020, con le nuove regole dettate per la prevenzione del contagio, registrando, comunque, una grande affluenza di visitatori interessati (complessivamente circa 2000).
Negli spazi espositivi si è tenuto, dal 3 al 18 ottobre, l’evento “VELIMNA. Gli Etruschi del fiume”, con mostra e conferenze promosse e organizzate, nell’ambito della XVIII edizione della manifestazione “Velimna”, dall’Associazione Pro Ponte Etrusca Onlus di Perugia, con l’obiettivo di coinvolgere la popolazione alla riscoperta del territorio e delle proprie radici storiche. L’iniziativa si è articolata in una serie di eventi collaterali organizzati, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, sia in presenza che in diretta streaming (circa 400 visitatori).
Palazzo della Provincia- Palazzo Arienti
Nell’ottica di valorizzazione dello storico edificio si Piazza Italia, a Perugia, si è inserito “Invito a Palazzo”, servizio svolto dagli operatori dell’URP-Sportello del Cittadino, che ogni mercoledì offrono, su prenotazione, visite guidate gratuite al palazzo e alle sue sale comprese quelle sotterranee della Rocca Paolina, ai cittadini e ai turisti. A causa dell’emergenza sanitaria e della chiusura imposta dalla normativa, tale servizio è stato sospeso dal 18 marzo con la speranza di poterlo riattivare quanto prima.
Infine, dal 16 dicembre è stato allestito, nel Palazzo della Provincia, un Presepe di grande pregio offerto dall’Associazione Amici del Presepio di Città di Castello “Gualtiero Angelini” per valorizzare le eccellenze artigianali del territorio e dare un segno di speranza per il futuro. 
Ai fini di tutela e salvaguardia dei beni sopra indicati si è proseguito a garantire una costante attività di monitoraggio delle strutture mediante regolari sopralluoghi, verifiche dello stato dei luoghi in sinergia con le ditte incaricate della manutenzione e dei vari impianti presenti (antintrusione, antincendio, irrigazione ecc…) e conseguenti eventuali segnalazioni ai competenti uffici tecnici delle problematiche rilevate, anche con un ruolo propositivo sugli interventi da adottare. Tale attività di monitoraggio è stata svolta anche in linea con gli adempimenti relativi alla normativa sulla sicurezza e sulla responsabilità nei luoghi di lavoro. 
In particolare, a seguito dell’inserimento del CERP nel SGS-Sistema Gestione Sicurezza della Rocca Paolina e della conseguente costituzione del gruppo di Coordinamento con Comune di Perugia e Busitalia s.p.a, per ciascuna iniziativa realizzata nei locali espositivi, sono stati effettuati anche gli adempimenti richiesti dal relativo Manuale di Gestione della Sicurezza Antincendio.
Inventario beni mobili culturali 
A latere della valorizzazione del patrimonio immobiliare, dal 2018 è stato promosso un importante progetto di valorizzazione dei beni mobili culturali di proprietà, per i quali è stato effettuato un inventario sistematico con l’obiettivo di restituire alla collettività la conoscenza e la fruibilità del consistente patrimonio artistico dell’Ente in linea con i contenuti del D.Lgs.n.42 del 2004 (Codice dei Beni culturali e del Paesaggio).

Il progetto prosegue ogni anno con un costante monitoraggio di n.4386 beni tra cui 344 volumi del Fondo antico, 474 volumi della Biblioteca amena, 3 Libri liturgici; 636 beni fanno parte della raccolta “Inventario di colori”, 589 beni delle collezioni Straka–Coppa e Mario Coppa. Il principale obiettivo è quello di fornire a studiosi e appassionati d’arte uno strumento informativo dinamico, il più possibile esauriente, in cui trovare i dati utili (autori, titolo, anno di realizzazione, tecniche) per la conoscenza del patrimonio artistico posseduto dall’Ente; elementi conoscitivi che, senza questa attività di ricognizione e schedatura, con il trascorrere del tempo andrebbero perduti. 

La raccolta “Inventario di colori” è costituita da dipinti, disegni, stampe, incisioni e opere grafiche in serie, sculture, ceramiche, fotografie d’autore, fumetti e da un consistente numero di “spolveri” di Domenico Bruschi, per un totale di n.550 schede inventariali tra pezzi singoli e pezzi raccolti in plichi per omogeneità tipologica, la cui datazione va dal ‘600 ai giorni nostri. Si tratta di una raccolta “eclettica”, così definita nella relazione di stima peritale redatta dal CTU indicato dal Tribunale di Perugia, che fondamentalmente è composta da tre nuclei di opere d’arte. Il primo nucleo è direttamente connesso al cantiere ottocentesco del Palazzo della Provincia, da cui deriva una serie di beni mobili legati all’apparato decorativo dell’edificio stesso, come disegni e spolveri, che costituirono la base dell’intera progettazione architettonico-ornamentale. Un secondo nucleo è rappresentato da un nutrito gruppo di dipinti del XVII e XIX secolo acquistati dalla Provincia, insieme a qualche opera contemporanea, nel corso degli anni ’80. Una terza sezione è infine rappresentata da un cospicuo numero di opere, in specie pittoriche, del secondo Novecento, acquisita dall’Ente provinciale a partire dagli anni ’80 a seguito di donazioni di artisti contemporanei di ambito locale, nazionale ed internazionale.

STAZIONE UNICA APPALTANTE
Funzione fondamentale della Provincia prevista dalla L. n.56 del 2014 “Delrio” e richiamata espressamente dal Codice dei contratti D.lgs. n.50/2016, art.37.
La SUA.PG ha stipulato/rinnovato nel 2020 Convenzioni con 26 Comuni del territorio provinciale e 2 Enti pubblici diversi, gestendo per detti Enti le procedure di gara previste dal Codice Contratti ovvero appalti di lavori superiori a 150.000 euro ed appalti di forniture e servizi di importo superiore a 75.000 euro.
L’attività di Stazione Appaltante ha preso il via dalla fine del 2015 in via sperimentale ed è entrata in piena efficienza dal 2016.
La funzione in oggetto prevede una serie di attività specializzate che vanno dalla collaborazione con gli Enti aderenti per la redazione degli atti tecnici propedeutici alla gara (capitolati, determine a contrarre ecc.) alla stesura degli atti di gara (bandi, avvisi, inviti) allo svolgimento vero e proprio delle procedure di gara nelle varie modalità previste dalla normativa speciale in materia ed in particolare le gare telematiche tramite portale.

Nel 2020, il servizio ha risentito, come ogni attività, della pandemia verificatasi nel corso dell’anno ma comunque è riuscito a svolgere per conto degli associati n.41 procedure, appaltando lavori/servizi/forniture per un importo complessivo di oltre 18 milioni di euro  a cui vanno aggiunti gli appalti banditi dalla Provincia per le proprie funzioni fondamentali (ad es. lavori stradali, edilizia scolastica e servizi interni) pari a 32 procedure per oltre 28.000.000 di euro.
La professionalità con cui è stata svolta la delicata funzione è dimostrata, oltre che dal diretto apprezzamento degli Enti convenzionati, soprattutto dal fatto che nel
periodo esaminato sono state impugnate, tramite ricorso al TAR, solo n.4 procedure che hanno dato tutte esito positivo per le stazioni appaltanti.
Naturalmente la funzione di SUA ha risentito e risente, come tutte le altre funzioni fondamentali, delle difficoltà che la Provincia come Ente ha dovuto affrontare a seguito della riforma del 2014, ovvero carenza di personale e di risorse a cui è stato fatto fronte con l’impegno massimo delle risorse umane e strumentali disponibili.
La Provincia di Perugia ha da subito creduto nel ruolo che il nuovo Ente di Area Vasta gli assegnava, cioè quello di supporto e coordinamento dell’attività dei Comuni del proprio territorio, a ciò destinando le ridotte risorse che la riforma gli aveva lasciato, superato il punto di maggior criticità che l’Ente ha affrontato bisogna mettere a frutto il lavoro sin qui svolto in questo fondamentale settore  e consentire alla Provincia, tramite la SUA, di svolgere a pieno il ruolo che si è ritagliata negli ultimi anni riassegnando alle Province adeguate risorse, sia umane che finanziarie per l’assolvimento dei propri importanti compiti istituzionali.
La SUA.PG riceve a tutt’oggi sempre maggiori e ulteriori richieste di nuove convenzioni sia da parte di Comuni che di altre realtà locali (enti pubblici non territoriali, società partecipate ecc.), impossibilitate ad affrontare con le necessarie professionalità il complesso mondo degli appalti, alle quali non può dare sempre seguito a causa delle limitate risorse soprattutto  professionali, sarebbe quindi di vitale importanza consentire alle Provincie di tornare ad assumere, proprio negli ambiti in cui i nostri Enti hanno ottenuto un ruolo istituzionale ormai riconosciuto.
POLIZIA PROVINCIALE E AMBIENTE
L’attività svolta nel corso dell’anno 2020, nonostante la particolarità dell’anno dovuta alla emergenza Covid 19 è stata in linea con gli anni precedenti, se non addirittura più intensa e gestita dal personale dell’Ufficio da marzo in prevalenza in modalità smart working.
L’Ufficio ha gestito circa 170 nuovi verbali elevati per sanzioni in materia ambientale, svolgendo la relativa attività istruttoria (tranne le audizioni personali dei ricorrenti, non possibili in questo periodo) emettendo 43 ordinanze di ingiunzione/archiviazione ed incassando circa 280.000 euro di sanzioni (circa 80.000 euro in più rispetto al 2019). L’Ufficio ha inoltre gestito l’istruttoria per 229 istanze per l’ottenimento del decreto di guardia giurata volontaria ittica e venatoria, provvedendo a rilasciare 57 decreti di GGV, anche in considerazione del fatto che la maggior parte dei decreti in scadenza è stata prorogata ex lege al 2021.
L’Ufficio si è occupato del prosieguo dei procedimenti aperti di bonifica dei siti inquinati, 20 procedimenti nuovi nel 2020 rispetto ai circa 200 aperti presso l’Ufficio, ed ha gestito circa 25 nuove pratiche relative alla attività di recupero dei rifiuti in procedura semplificata, concludendo circa 20 procedimenti aperti, emettendo circa 40 determinazioni dirigenziali di acquisizione/svincolo delle relative garanzie fideiussorie ed incassando circa 20.000 euro per i relativi diritti di iscrizione. È proseguito presso l’Ufficio il monitoraggio dell’attività della società in house AEA, che si occupa di controlli degli impianti termici, anche se tale attività di ispezione è stata più volte sospesa a causa della emergenza epidemiologica.
ANTICORRUZIONE - LA PROVINCIA TRASPARENTE 
Quanto alla materia dell’anticorruzione, trasparenza e controlli interni, il Servizio, ha proceduto, puntualmente nel mese di gennaio, alla approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), così come alla previsione di specifici obiettivi in materia nei documenti di programmazione strategico gestionale, con le finalità sia di creare un contesto sfavorevole al manifestarsi di opportunità e casi di corruzione sia di aumentare la capacità di rilevazione ove si verificassero.
Tutta la struttura organizzativa, e in particolare il livello dirigenziale, dunque, sono stati coinvolti dall’ufficio Anticorruzione Trasparenza e Controlli interni nella elaborazione e attuazione delle misure di prevenzione indicate nel PTPCT finalizzate, in pratica, a: monitorare e integrare la mappatura dei processi “a rischio corruttivo”; garantire il rispetto della rotazione e l’assenza di conflitto di interessi negli incarichi e negli appalti; garantire la regolarità di atti e procedure, attraverso controlli interni realizzati in un’ottica collaborativa con gli uffici: migliorare il livello di trasparenza, nel rispetto della normativa sulla privacy; garantire un’adeguata formazione interna.
In particolare, con riguardo al controllo successivo di legittimità degli atti sono state sottoposte a controllo oltre il 10% delle determinazioni dirigenziali adottate nel 2020, è stata rendicontata in apposita relazione sottoscritta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza l’attività svolta nel 2019 e trasmessa la relativa reportistica a dirigenti, Organi politici, NIV e Revisori.
Inoltre, in previsione del prossimo aggiornamento del PTPCT per il triennio 2021-23, è stata avviata un’analisi della Metodologia di gestione del rischio corruttivo utilizzata dall’Ente al fine di allinearla alle indicazioni contenute nel PNA 2019 emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. Contemporaneamente, come richiesto nelle stesse indicazioni, ad integrazione della mappatura dei processi a rischio corruttivo effettuata nel 2014 si sta procedendo alla mappatura di tutti i processi dell'Ente, cui seguirà nei primi mesi del prossimo anno la valutazione e ponderazione del rischio corruttivo e l'individuazione delle relative misure di contrasto con applicazione della Metodologia di cui sopra.
In relazione al tema strettamente correlato della protezione dei dati personali, così come normata dal nuovo Regolamento europeo, sono state effettuate verifiche sugli accordi volti a regolare i reciproci rapporti fra l’Ente e i responsabili esterni o contitolari dei trattamenti di dati personali, riviste le informative e svolta una complessiva vigilanza sul rispetto della normativa nell'attività degli uffici, con particolare riferimento agli atti soggetti a pubblicazione e alle richieste di accesso a documenti e informazioni. E' stato nominato il nuovo Responsabile per la protezione dei dati personali che ha proseguito l'attività finalizzata all'adozione del registro dei trattamenti e all'inserimento nello stesso delle informazioni riguardanti i trattamenti svolti nell'ente che rivestono rilevanza sotto il profilo della protezione dei dati personali. Ciò sta comportando un’intensa attività di analisi che, a partire dalla mappatura dei processi svolti nell'ente, esamini le attività e i procedimenti con riferimento ai dati personali trattati e all’adeguatezza delle misure di sicurezza in atto.
Sul fronte della programmazione strategica e gestionale e dei relativi monitoraggi, l’attività è consistita in un attento lavoro di analisi e di studio delle esigenze dell’Amministrazione Provinciale che è stato svolto in raccordo con i Servizi interessati. A questo fine si è proceduto
anche all’ottimizzazione delle procedure organizzative e informatiche volte a garantire l’adeguatezza dei processi gestionali, in linea con i principi dell’armonizzazione contabile e con la programmazione strategica contenuta nel DUP nonché l’effettività dei sistemi di monitoraggio.
PARI OPPORTUNITA’
L’amministrazione provinciale ha continuato anche quest'anno a diffondere la cultura delle pari opportunità e ad operare un’efficace politica di contrasto alle discriminazioni ed alla violenza contro le donne. Tale funzione, tra le fondamentali previste dalla legge 56/2014, viene svolta dalla Provincia anche attraverso il supporto e la collaborazione alla Consigliera provinciale di Parità, figura istituzionale di nomina ministeriale, di rilievo in particolare per la promozione ed il controllo dell'attuazione dei principi di pari opportunità e non discriminazione nel mondo del lavoro.
La nuova Consigliera di Parità della Provincia di Perugia avv. Giuliana Astarita e la sua Vice, prof Cristina Gatti, nominate nel mese di dicembre del 2019, sono state presentate alla cittadinanza dal Presidente Luciano Bacchetta e dalla Consigliera provinciale delegata alle Pari opportunità, Erika Borghesi, in una partecipatissima conferenza stampa tenutasi il 14 gennaio 2020. 
In occasione dell’8 marzo è stato realizzato come ogni anno il giornale istituzionale INFODONNA. Nell’edizione 2020 è stata introdotta una nuova rubrica “Provincial…mente", uno spazio dedicato alla creatività dei colleghi e delle colleghe. L’intento è stato quello di aggiungere all’obiettivo solito (divulgare sul territorio le tematiche attinenti alle pari opportunità), anche quello di rafforzare il clima di appartenenza e condivisione, creando una vetrina dove far conoscere le belle menti che abbiamo nella nostra Provincia ma nei loro aspetti privati, nelle loro passioni, nei loro talenti più o meno grandi.
A fronte dell’impossibilità di realizzare per la pandemia alcune iniziative ed attività progettuali  previste con il coinvolgimento delle scuole, sono state messe in campo, sui medesimi argomenti, le uniche attività possibili, quelle di comunicazione sui social: sono state realizzate e pubblicate sulla pagina Facebook della Provincia, delle schede biografiche di donne, raccolte negli album tematici "Le Donne nella Resistenza umbra"  (Pubblicate nel mese di aprile in occasione dell’anniversario della Resistenza), "Le professioniste del cambiamento" (pubblicate a partire dal 1° maggio, festa del Lavoro) e "Le Madri Costituenti" (pubblicate a partire dal 2 giugno Festa della Repubblica).
Sono state inoltre ugualmente realizzate, sia pur attraverso modalità chiaramente non in presenza (confronti, dibattiti in videoconferenza e diffuse sui canali social), diverse attività di informazione/comunicazione promosse dalla consigliera di Parità. Si ricordano in particolare le ultime due realizzate il 25 ed il 27 novembre, in occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, che hanno registrato una grandissima partecipazione (nella seconda si è oltrepassato di gran lunga il numero di 100 partecipanti, limite massimo di accessi consentiti): "I Centri Antiviolenza- dalla violenza maschile sulle donne alla costruzione di libertà femminili" e "La Violenza di genere tra maternità e aborto".
Pochi giorni fa il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell'Ente, ha avviato la realizzazione di un'indagine sul benessere organizzativo ed individuale percepito all'interno dell'Amministrazione attraverso la somministrazione al personale di un apposito "Questionario". Tra i temi, anche la recente esperienza del "lavoro agile" ed altri che la pandemia ha posto alla nostra attenzione come la prevenzione delle discriminazioni legate a svantaggi di età, di competenze digitali, di genere, di accesso alle tecnologie, la salute e la sicurezza della comunità lavorativa, ecc. 
Il CUG ha nel contempo e con l'intento di contribuire a contrastare il dilagare, in questo periodo pandemico, della violenza contro le donne, dato ampia diffusione di informazioni utili relativamente ai Servizi antiviolenza, nazionali e del nostro territorio prestando particolare attenzione alla loro operatività nel periodo di emergenza sanitaria da Covid-19. Ciò  in linea con quanto previsto dalla Direttiva 2/2019 che  investe i CUG delle Amministrazioni pubbliche di un importante ruolo nel contrasto alle discriminazioni ed alle violenze sia nel mondo del lavoro che nella società, e rimarcato nel recentissimo Protocollo d'intesa sottoscritto dalle Ministre per la pubblica amministrazione e per le pari opportunità e la famiglia e la Rete Nazionale dei Comitati Unici di garanzia, in occasione del 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza sulle donne.
UFFICIO STAMPA 
Il Covid 19 non ha fermato l’attività dell’Ufficio stampa della Provincia di Perugia che, nonostante il lockdown, avvalendosi della tecnologia avanzata messa a disposizione dell’Ente, ha proseguito nella sua attività. La testata giornalistica “Cittadino e Provincia” raggiunge quotidianamente oltre 300 testate giornalistiche. L’Ufficio stampa pubblica in maniera autonoma i propri comunicati stampa corredati da foto o video nella pagina Facebook della Provincia di Perugia.
Oltre alla prestazione giornalistica istituzionale propria della Provincia, significativo è stato il contributo agli oltre 30 Comuni che si avvalgono del servizio dell’Ufficio stampa della Provincia di Perugia. Proprio in questa fase difficile e complicata, hanno usufruito del servizio dell’Ufficio stampa per informare i cittadini, non solo delle attività correnti, ma anche e soprattutto dei provvedimenti legati all’emergenza sanitaria. 
Attività per la PROVINCIA
Comunicati stampa realizzati 306

Conferenze stampa organizzate 30

Partecipazione a Consigli provinciali: seguiti tutti sia in presenza che on line

Partecipazione a Assemblea dei sindaci: seguite tutte

Numero video realizzati 15

Servizi fotografici realizzati 130

Attività per i COMUNI
Comunicati stampa realizzati 820

Conferenze stampa organizzate 35

Numero video realizzati 20

Servizi fotografici realizzati 700

Per completezza di informazione

La redazione di “Cittadino e Provincia” affianca alla sua normale attività di informazione sull’operato dell’Ente (in tutte le sue molteplici articolazioni), la funzione di assistenza, per le attività di comunicazione esterna, a favore delle Amministrazioni comunali che insistono sul territorio. 
Tale funzione viene espletata alla luce della Legge 56 del 7 aprile 2014 che all’Art. 85 indica, tra i compiti fondamentali della “nuova Provincia” quale ente di area vasta, l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali. Ciò significa mettere a disposizione dei Comuni che ricadono nel territorio provinciale competenze e professionalità, oltre a un background di conoscenze, utili per offrire servizi migliori ai cittadini, nonché per creare un sistema sinergico tra enti locali che possa ottimizzare le risorse, ridurre gli sprechi e creare economie di scala.
Ed è stato proprio con questo spirito che l’Ufficio Stampa della Provincia di Perugia ha messo a disposizione fin da subito le proprie professionalità ai Comuni che ne abbiano fatto espressa richiesta.
L’obiettivo di fondo è valorizzare il territorio provinciale e le sue potenzialità di sviluppo.
I Comuni (specie medio-piccoli) che siano nell’impossibilità di dotarsi stabilmente di una propria struttura per lo svolgimento delle attività di informazione istituzionale, o anche coloro che pur avendo degli addetti a questo dedicati intendano incrementare le proprie attività, si possono avvalere dunque dell’Ufficio Stampa dell’Ente per l’espletamento di quanto previsto dalla Legge 150/2000.
I servizi offerti sono i seguenti: comunicati stampa (eventualmente corredati da interviste, riprese video/foto) e lanci di agenzia; organizzazione di conferenze stampa (oltre 50 nel 2019); spazi informativi e appositi link sul portale web provinciale; promozione delle iniziative riguardanti il Comune - e diffuse con i comunicati stampa - tramite il portale provinciale e le pagine Facebook gestite dalla Provincia; supporto giornalistico e audio/video agli uffici stampa dei Comuni in occasione di eventi di particolare rilevanza; conferenze stampa e assistenza giornalistica su iniziative presentate presso le sale provinciali; consulenza per la predisposizione di un piano di comunicazione mediatica calibrato sulle esigenze del singolo Comune.
L’Ufficio Stampa cura l’Agenzia quotidiana di informazione “Cittadino e Provincia”, attraverso la quale veicola notizie a oltre 300 testate giornalistiche regionali e nazionali (carta stampata, tv e radio, web) e ai corrispondenti e operatori locali dell'informazione. Inoltre, aggiorna il primo piano e la parte informativa del portale internet dell’Ente (sito www.provincia.perugia.it) e la relativa pagina Facebook.
URP – Ufficio relazioni con il pubblico
L’impegno a supporto del territorio e dei cittadini si esplicita anche con le attività/servizi (accesso documentale, civico e generalizzato in base alla normativa vigente, Invito a Palazzo, Sportello a 4 zampe, Book point, Internet gratuito) erogati tramite la gestione l’URP – Ufficio Relazioni con il pubblico di Perugia e gli sportelli gestiti, presso l’URP stesso, dalle Associazioni che offrono informazioni e tutela in materia di diritti dei cittadini e degli utenti. Le Associazioni presenti presso lo Sportello con i loro operatori sono ADIC, UNC, ADOC, Cittadinanzattiva Umbria. e Cesvol Umbria-Centro Servizi Volontariato. 

A seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, le attività di front-office sono state sospese il 18 marzo 2020, proseguendo con il lavoro agile in modalità telefonica, e.mail, whatsapp, Facebook.

Le ATTIVITA' svolte presso l’URP-Sportello del cittadino hanno riguardato: informazione su tutti i servizi di competenza della Provincia (eventuale contatto con gli uffici di riferimento); acquisizione e protocollazione delle domande indirizzate alla Provincia; accesso documentale, civico e generalizzato ai documenti amministrativi, secondo le procedure previste dalla vigente normativa; consultazione di avvisi e bandi di concorso, corsi di formazione professionale, artistici e letterari; informazioni su borse di studio, master e premi per tesi di laurea; informazione di primo livello sulle offerte di lavoro dell’ARPAL Umbria, Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro e delle agenzie di collocamento privato del territorio provinciale; consultazione e ricerca di leggi regionali e nazionali; informazioni di primo livello su volontariato, associazionismo, disabilità e immigrazione; informazioni e distribuzione di programmi su eventi e manifestazioni culturali, turistiche e sportive nell'ambito del territorio provinciale e regionale; segnalazioni e reclami; indirizzi utili; consultazione quotidiani; gestione pagina Facebook dell’Ente in collaborazione con l’Ufficio stampa.

Da gennaio a settembre 2020 si sono registrati n. 10.518 contatti.

PAGINA FACEBOOK della Provincia di Perugia:

- la pagina ha 6.584 fan;

- i post pubblicati sono visualizzati da più di 55.000 utenti in un mese.

- le interazioni (commenti, condivisioni, reazioni) sono oltre 6.000 al mese.

L’Urp offre inoltre interessanti servizi all’utenza in qualità di INTERNET-POINT GRATUITO con 3 postazioni internet per navigare in rete che, da gennaio a settembre, sono state utilizzate da 244 utenti.
Fiore all’occhiello è lo SPORTELLO A 4 ZAMPE, un progetto di comunicazione, nato nel 2001,

dedicato alla tutela e al benessere degli animali d’affezione, che è diventato punto di riferimento per chi ama gli animali e se ne prende cura. Si colloca a metà strada tra la comunicazione sociale e la comunicazione istituzionale che trova il suo sviluppo nelle campagne di comunicazione, nella organizzazione di eventi, nella gestione di informazioni e di segnalazioni, nell’assistenza e orientamento per il pubblico, utilizzando anche una specifica sezione del sito Internet della Provincia e i social network Facebook e Twitter. 

Il grande numero di followers e la quantità di richieste che pervengono quotidianamente, esige attenzione, competenza e immediatezza di risposta. 

La pagina facebook ha permesso di ampliare il bacino di utenti in tutto il territorio italiano, ma

anche in Europa e America, nonché di coinvolgere in modo più efficace gli operatori del settore (Associazioni, volontari, ecc.) ed è utilizzata per dare in tempo reale informazioni, promuovere campagne di sensibilizzazione, comunicare smarrimenti, emergenze, ritrovamenti e abbandoni avvertire tempestivamente i cittadini nel caso di ritrovamento di bocconi avvelenati raccogliere segnalazioni di maltrattamenti e avvelenamenti, e segnalazioni che riguardano canili in difficoltà, divulgare notizie e attività che riguardano gli animali, -rispondere alle richieste su come trovare strutture ricettive in Umbria che consentono di poter soggiornare con i propri fedeli amici e soprattutto dare visibilità a cani e gatti che sono in cerca di adozione pubblicando degli appelli mirati. 

Ogni giorno vengono pubblicati appelli specifici, di cui una alta percentuale va a buon fine, con un significativo incremento di adozioni dei cani di canile e conseguente risparmio di costi per i Comuni e le Usl.  L’attività è svolta in collaborazione con le USL Veterinarie, il Dipartimento di Medicina Veterinaria, dell’Università degli Studi di Perugia, l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche, il Progetto RandAgiamo e le Associazioni protezionistiche, soggetti fondamentali per garantire risposte adeguate rispetto alle diverse esigenze dell’utenza.

PAGINA FACEBOOK Sportello a 4 zampe:

-la pagina ha 246.702 fan.

-i post pubblicati sono visualizzati da più di 1.000.000 utenti in un mese.

-le interazioni (commenti, condivisioni, reazioni) sono oltre 100.000 al mese.

PROVINCIA, ENTE DI AREA VASTA
12 Comuni coinvolti

75 Soggetti appartenenti al settore privato-sociale

47.536 Utenti presso gli Sportelli decentrati senza URP-PG

86 iniziative 

Il percorso avviato con la costituzione del Tavolo di lavoro (nel novembre 2019) finalizzato all’analisi e alla riconsiderazione della natura e del ruolo della Provincia, è stato caratterizzato, nel primo periodo del 2020, dalla elaborazione di documenti, agli atti d’ufficio, che hanno esaminato e approfondito vari aspetti e tematiche (revisione della Legge n.56/14 e del quadro istituzionale del Paese, viabilità, stazione unica appaltante, edilizia scolastica, pianificazione strategica e sviluppo sostenibile, innovazione digitale), e, tenendo conto anche del dibattito in corso a livello nazionale, propongono spunti utili per ridefinire uno stabile assetto istituzionale, organizzativo, funzionale e finanziario dell’ente provincia con implicazioni sull’intero assetto delle autonomie. 

Vicini ai Comuni

Nel corso dei primi nove mesi del 2020, nel ruolo di Ente di Area Vasta e, in particolare, in materia di assistenza tecnica ad Enti e soggetti locali, sono proseguiti l’attività di supporto tecnico-organizzativo per rispondere alle esigenze provenienti dal territorio, nonché il sostegno garantito alle iniziative promosse da Enti (n.10 Comuni:  Cascia, Deruta, Foligno, Gualdo Tadino, Gubbio, Montefalco, Perugia,  Scheggino, Todi, Tuoro sul Trasimeno), Associazioni, Fondazioni e Istituzioni sia pubbliche che private (totale n.86 iniziative): interventi finalizzati alla crescita dell’offerta “diffusa” sotto il profilo artistico-culturale, scientifico, educativo, sportivo, economico e sociale, suggellati anche dalla concessione di patrocinio e/o dalla messa a disposizione di risorse umane e strutture. 

Sinergie con il territorio

E’ proseguita l’attività, quale rappresentante dell'UPI Umbria, nell'Organismo regionale di accreditamento al Sistema museale nazionale. con tale partecipazione si è chiamati a contribuire fattivamente al processo di accreditamento al Sistema museale nazionale riguardante i musei e i luoghi della cultura di appartenenza non statale presenti in Umbria, in un’ottica di rafforzamento delle reti di relazioni tra soggetti pubblici e privati e al fine di creare utili sinergie. In particolare, è proseguita la fattiva e propositiva collaborazione con la Regione sulle problematiche relative alla piattaforma, predisposta dall’AGID su incarico del Ministero, da utilizzare per l’accreditamento dei Musei.

Riguardo ai rapporti con i Gruppi di Azione Locale (GAL), l’Ente ha assicurato il proprio supporto sia alle scelte strategiche che alla gestione corrente attraverso la partecipazione, ridotta e comunque nelle forme consentite dall’emergenza sanitaria da COVID-19, alle Assemblee dei Soci e il pagamento delle quote associative annuali.

L’Ente ha proseguito a garantire, nell’ambito del processo di statizzazione della Fondazione Accademia di Belle Arti di Perugia, una fattiva presenza nelle Assemblee e nei Consigli di Amministrazione della stessa, condividendo con gli altri membri, le scelte per un solido futuro della storica Istituzione che rappresenta una leva significativa per la valorizzazione delle eccellenze dell’intero territorio e delle peculiarità artistiche e culturali locali, rispondendo altresì alle istanze di qualità formativa provenienti dalle municipalità dell’area vasta. In tale contesto, a seguito di chiarimenti da parte del MIUR chiesti con nota del 13.05.2020, l’Ente ha dovuto rivedere alcuni punti del Protocollo d'intesa stipulato il 21.12.17 e del conseguente contratto di comodato stipulato il 7.3.18, riguardanti l'immobile provinciale di via Tornetta sede del nuovo "Polo Santa Chiara" dell'Accademia di Belle Arti, e approvare, pertanto, il nuovo Protocollo d’intesa con Deliberazione del Presidente n.49 del 26.05.2020 per adeguarne i contenuti alle richieste del competente Ministero ai fini della statizzazione. L’emergenza sanitaria da COVID-19 non ha, inoltre, permesso la completa sistemazione degli spazi che ospiteranno il servizio di consultazione e fruizione del patrimonio librario della Provincia, in base all’accordo sopra citato.

E’ stato garantito anche il supporto alla Fondazione POST-Perugia Officina della Scienza e della Tecnologia di Perugia attraverso la partecipazione all’attività degli organi statutari.

Gli orti

L’attività di gestione e di monitoraggio dei 309 siti ortivi di proprietà dell’Ente, in sinergia con i competenti uffici tecnici, è proseguita con regolari confronti con i Comitati di Gestione e con la comunità dei concessionari, finalizzati, in particolare, ad un’approfondita verifica sulla regolarità e riscossione dei pagamenti delle quote, nonché sull’osservanza del vigente regolamento.  

Da marzo, con l’emergenza sanitaria da COVID-19, l’Ente, ottemperando alla normativa nazionale e locale emanata per fronteggiare la pandemia, ha disposto, per un primo periodo, la completa chiusura dei siti ortivi e, successivamente, dal 24 aprile la graduale riapertura, in base all’andamento della pandemia, articolando gli accessi con una adeguata turnazione al fine di non creare assembramenti e rispettare il distanziamento interpersonale tra i concessionari. Tale processo ha portato, infine, all’adozione di un apposito Disciplinare per l’accesso in sicurezza ai siti ortivi. Per controllare il rispetto delle disposizioni da parte dei concessionari è stata chiesta la presenza e la collaborazione della competente Polizia provinciale.
L’attività di gestione ha comportato anche la cura della procedura di concessione degli orti con i relativi adempimenti e documentazione (controllo e registrazione delle istanze, comunicazione della concessione, consegna regolamento e bollettino, ecc…), che, in regime di emergenza sanitaria, è stata effettuata utilizzando quasi esclusivamente gli strumenti informatici (whatsapp, e.mail, telefono).

I dati e le informazioni, confluiti in un elenco redatto in formato Excel, sono costantemente aggiornati e condivisi con i referenti dei Comitati di Gestione e il Servizio di Polizia provinciale. 

Fino a settembre sono state soddisfatte tutte le 29 nuove richieste di concessione pervenute.

Politiche giovanili, culturali e sociali
Quanto al sostegno e allo sviluppo strategico del territorio, la Provincia di Perugia, in coerenza con quanto disposto dalla legge Delrio di riforma delle autonomie locali, ha impostato fin dalla sua entrata in vigore una serie di attività volte a sostenere tale sviluppo.
Una di queste consiste nel monitoraggio continuo delle possibilità offerte da fonti di finanziamento locali, nazionali ed europee di sostenere attività di promozione economica, sociale e culturale.
Con tali finalità nel corso del 2020 la Provincia di Perugia ha coordinato in veste di capofila il “Progetto Giovani per l’Ambiente”, finanziato nell’ambito dell’Iniziativa dell’Unione Province d’Italia (UPI) “Azione Province Giovani” con le risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili.
L’Iniziativa, sospesa dal 2014 dopo l’entrata in vigore della legge Delrio, è stata ripristinata anche grazie alla segnalazione effettuata dalla Provincia di Perugia, durante l’Assemblea annuale di UPI, dell’esistenza di una riserva pari al 3% del Fondo destinata alle Province. UPI ha fatto propria tale segnalazione e avviato una trattativa con il Governo Italiano, andata poi a buon fine.
La Provincia di Perugia ha partecipato all’edizione 2019 dell’Iniziativa con il progetto “Giovani per l’Ambiente”, volto a diffondere i principi dello sviluppo sostenibile tra le giovani generazioni, che è risultato al 2° posto nella graduatoria nazionale dei progetti finanziati.
Nel corso del 2020 il partenariato promosso dall’Ente, costituito dalla Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz e dalle Associazioni di promozione sociale Legambiente Umbria e Arci Perugia, ha dato attuazione alle attività progettuali. I divieti a svolgere attività formative, eventi e riunioni in presenza, operanti a partire dal mese di marzo 2020, poi venuti meno e in seguito ripristinati, hanno indotto i partner a passare dalla modalità di svolgimento in presenza alla modalità a distanza e alla modalità mista.
Nonostante le difficoltà, la Provincia di Perugia è riuscita a mantenere coeso il partenariato, che è riuscito a realizzare le seguenti attività progettuali:
-Organizzazione e gestione di tre laboratori di educazione allo sviluppo sostenibile (Videomaking, Fotografia, Comunicazione), con più di 50 partecipanti;
-Realizzazione del Forum Jazz for Future, costituito da due Panel: il primo tenutosi presso la Sala del Consiglio Provinciale e in modalità streaming il 7 agosto, ha riguardato “La sostenibilità dei festival dopo il Covid 19”; il secondo, tenutosi in diretta streaming il 10 dicembre, è stato un “Green Talk” dedicato alle forme più efficaci di comunicazione del concetto stesso di sostenibilità, molte delle quali illustrate da giovani creativi.
I due panel hanno coinvolto l’Università di Perugia, rappresentanti dei partner, del mondo della musica, dell’associazionismo giovanile, degli allievi dei laboratori, registrando più di 100 partecipanti.
I laboratori e gli eventi di progetto hanno creato molto interesse tra la popolazione giovanile e non, anche grazie all’utilizzo delle principali piattaforme social, contribuendo sia alla diffusione dei principi della sostenibilità economica, sociale e ambientale affermati nell’Agenda ONU 2030, sia al rafforzamento dei legami di comunità, messi fortemente a rischio dalla pandemia.
Il progetto, inoltre, ha innescato relazioni e processi di collaborazione tra soggetti pubblici e privati che dureranno anche oltre la conclusione delle attività, rappresentando il sedimento duraturo di coesione sociale auspicata.
Le attività sopra descritte e gli obiettivi raggiunti sono stati possibili grazie al fondamentale e
qualificato apporto di tutte le strutture del Servizio e precisamente: Ufficio Amministrativo Pianificazione Giuridica; Ufficio Gestione Giuridica del Personale; Ufficio Anticorruzione, Trasparenza e Controlli Interni; Ufficio Gestione Economica e Previdenziale del Personale: A.P. Statistica; A.P .Risorse Europee.
Il Covid-19 non ferma l’impegno per la pace
Il Covid-19 non ha fermato l’impegno per la pace della Provincia di Perugia neanche nel 2020. Il riconoscimento più importante è venuto dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che ha sottolineato l’importanza di aver organizzato, anche quest’anno, la PerugiAssisi. Le parole del Presidente (“E’ importante che la Marcia sia stata confermata anche quest’anno”) si sono unite a quelle di Papa Francesco e del Presidente del Parlamento Europeo David Sassoli.

La Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità, che quest’anno ha preso la forma originale di una Catena Umana, è stata parte di tre intense giornate dedicate alla promozione della cultura pace e della cura all’insegna del motto “Time for Peace – Time to Care”. 

Con l’obiettivo di “non sprecare le energie positive dei nostri giovani” particolarmente colpiti dalla pandemia, la Provincia ha inoltre raccolto l’invito di Papa Francesco a ricostruire il Patto Educativo organizzando numerose iniziative di formazione dei docenti per l’insegnamento dell'Educazione Civica in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, i Francescani del Sacro Convento di San Francesco d’Assisi e il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani.

Un’altra importante iniziativa dedicata alla formazione dei nostri giovani alunni e studenti e al sostegno alla scuola è stata l’Assemblea Grande delle scuole italiane sui Diritti e le Responsabilità che il 10 dicembre scorso ha visto la partecipazione del Ministro e vice Ministro dell’Istruzione e di circa 10.000 studenti dell’Umbria e del resto d’Italia. 

Il contrasto alla crisi economica e sociale aggravata dal Covid-19 e l’impegno per la costruzione di un’economia sociale e solidale ha guidato l’impegno della Provincia di Perugia nel gruppo di lavoro che ha elaborato il documento “Ma io, cosa posso fare per costruire l’Economia di Francesco?” diffuso il 19 novembre 2020 alla vigilia dell’evento voluto da Papa Francesco ad Assisi. Il documento che contiene numerose significative esperienze è stato scritto con la collaborazione della Task Force dell’Onu per l’Economia Sociale e Solidale, dell’International Labour Organization (ILO) e della Fondazione Finanza Etica (Banca Etica).
Sportelli decentrati
L’azione di assistenza agli enti locali e all’area vasta si è sviluppata anche attraverso il raccordo con l’URP-Sportello del cittadino di Perugia e con gli Sportelli decentrati presenti nei Comuni di Città di Castello, Foligno e di Marsciano (quest’ultimo chiuso il 31 maggio scorso).

Relativamente allo Sportello di Città di Castello è stato approvato l’accordo con il Comune che, a seguito della felice esperienza sperimentale realizzata con il Comune di Foligno, la Provincia ha strategicamente deciso di replicare anche sul territorio tifernate, al fine di garantire una significativa copertura di uno dei tre ambiti territoriali-geografici (nord-centro-sud) su cui si è basata la riorganizzazione dei servizi decentrati, nonchè con l’obiettivo di potenziare le sinergie con il Comune di Città di Castello mediante l'attivazione di ulteriori servizi utili ai cittadini: la convenzione è finalizzata alla costituzione di uno Sportello Integrato tra lo Sportello decentrato della Provincia e lo Sportello comunale del Cittadino, in una nuova sede messa a disposizione dal Comune di Città di Castello. La chiusura e le problematiche derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19 hanno rallentato sensibilmente la sistemazione dei locali da parte del Comune e non ha ancora permesso di realizzare la riunificazione dei due Sportelli.
La normativa locale e nazionale emanata in base all’andamento della pandemia da COVID-19 ha imposto la chiusura al pubblico degli Sportelli dal 12 marzo: il personale assegnato agli stessi ha, comunque, garantito, previo appuntamento e sviluppando ulteriormente l’utilizzo di strumenti telematici in regime di lavoro agile, ai numerosi fruitori (da gennaio a settembre, complessivamente, circa 47.536 contatti tenendo presente che, in particolare, il personale assegnato a Foligno svolge l'attività in modo integrato con il personale del Comune in quanto ha sede nell'URP cittadino) servizi di primo livello sulla normativa vigente, di informativa e di raccolta documenti a supporto dell’attività di Enti (Regione e Comuni) e di Associazioni di Consumatori in grado di erogare servizi aggiuntivi all’utenza (Cesvol, CittadinanzaAttiva, ADIC, UNC, ADOC), in numerose materie (ambiente, cultura, turismo, sport, viabilità, sanzioni e contenzioso, caccia e pesca, controllo costruzioni, servizio antistalking), sulla base di accordi o convenzioni stipulate con la Provincia. 

Ogni giorno viene rilevata l’utenza che affluisce agli Sportelli. Grazie a questo controllo costante è possibile conoscere le specifiche esigenze dei cittadini e verificare la possibilità di attivare nuovi servizi.

